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SEDUTA POMERIDIANA DI MERCOLEDÌ 24 SETTEMBRE 1986 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ATTILIO RUFFINI 



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



La seduta comincia alle 16,30. 

Audizione dei rappresentanti del COIR 
categorìe D) ed E). 

PRESIDENTE. La seduta è ape r t a . 
L o r d i n e del giorno reca l 'audizione 

dei r appresen tan t i del COIR. 
Diamo il benvenu to ai nostr i giovani 

r appresen tan t i del COIR. Essi sono parec­
chi, t an to che, come i colleghi r icordano , 
avevamo discusso t ra di noi circa il m o d o 
di invi tar l i . Ci s i amo compor ta t i con 
buon senso: a b b i a m o deciso di ch iamarv i 
e vedere cosa sarebbe successo. 

Siete in parecchi : sarebbe oppor tuno 
che, per a r m a e per categorie , par lasse 
un r appresen tan te in man ie ra succinta e 
breve. 

A noi interessa sapere innanz i tu t to dal 
vostro pun to di vista se nell 'esercizio 
delle vostre funzioni siete agevolat i , osta­
colati o ignorat i e in che mi su ra r iusci te 
a svolgere compi t i di r appresen tanza . 

Voi vi sent i te r appresen tan t i . Ebbene , 
nei l imiti in cui siete o vi sent i te r appre ­
sentant i , g r a d i r e m m o sapere succinta­
mente il vostro pa re re in ordine ai pro­
blemi relat ivi alla selezione, al recluta­
mento , alle dest inazioni e a l l ' impiego dei 
mil i tar i di leva. In a l t r i t e rmin i deside­
r i amo sapere se, secondo voi, l ' a t tua le 
modo di procedere va bene o se possono 
essere in t rodot t i dei mig l iorament i , se i 
ragazzi , i soldati di leva si sentono a loro 
agio in ordine alla dest inazione. C'è il 
p rob lema della vicinanza o meno al luogo 
di residenza, quel lo del l ' impiego del gio­
vane in r appor to alle sue capac i tà e al la 
sua professionalità. 

Vogliamo sapere come funziona tu t to 
ques to e se secondo voi possono essere 
appor t a t i dei corret t ivi migl iorat ivi . Ci in­
teressano ev identemente le condizioni di 
vi ta , i r appor t i con i superior i , qua lche 
e lemento sulla noia nelle caserme, oppure 
sul la non noia, l ' addes t ramento , t u t to 
quel lo che r igua rda ciò che vien? chia­
m a t o con t e rmine sintet ico la condizione 
mi l i t a re . 

È inuti le che io sottolinei che s iamo 
in sede p a r l a m e n t a r e , quindi c'è la p iù 
a m p i a l iber tà di espressione di pensiero, 
in q u a n t o non c'è nessun regolamento di 
discipl ina che viga. 

BENEDETTO GOZI, Caporale dell'Esercito. 
H o già avuto il p iacere di conoscere i 
signori depu ta t i a Magnago. Sono capo­
ra le nel XXIII ba t tag l ione bersagl ier i . 
Spero di pa r l a re pe r tu t t i i ragazzi mili­
ta r i di leva che in ques to anno s t anno 
assolvendo il p ropr io compi to ed il pro­
pr io servizio. Innanz i tu t to quello che 
penso e quel lo che è emerso dalle varie 
discussioni è che, q u a n d o u n a persona 
viene ch i ama ta a l l 'e tà di diciot to ann i 
a l la visita di leva, si rende subi to conto 
di a lcune carenze, che a m e piace sottoli­
neare , perché è l 'espressione di tu t t i i 
ragazzi che appa r t engono al la rappresen­
tanza del nos t ro eserci to. 

C'è innanz i tu t to la carenza della sa­
n i t à mi l i ta re , che oggi come oggi non p u ò 
ga ran t i r e effett ivamente, pe r m a n c a n z a di 
s t ru t t u r e e di mezzi , quel lo che la sani tà 
civile a l l 'es terno offre dal l 'e tà di zero al­
l 'età di venti ann i ed ol t re . Sa rebbe op­
por tuno , secondo il nos t ro pare re , sia a 
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livello di infermeria di corpo, sia a livello 
di ospedali mi l i tar i , real izzare quei mi­
gl iorament i oppor tun i che ognuno di noi 
desidera e di cui ogni famiglia ed ogni 
soldato h a n n o bisogno. Tali migliora­
ment i che po t rebbero essere real izzat i con 
l ' impianto di s t ru t tu re di diagnosi come, 
per q u a n t o r igua rda l ' infermeria di corpo, 
gli elet trocardiografi (perché mi s embra 
che vi s iano infermerie che h a n n o quest i 
s t rument i ) e, per q u a n t o r iguarda gli 
ospedali mi l i ta r i , di a l t re s t ru t tu re che 
non siano quelle delle qual i effettiva­
mente si sente pa r l a re , in m o d o tale che i 
medici e gli a iu tan t i di san i tà possano 
svolgere la loro missione (perché la con­
s iderano u n a missione) nella man ie r a mi­
gliore. 

PRESIDENTE. Abbiamo capi to il con­
cet to che lei ha espresso. Pass iamo ad 
al tr i aspet t i . 

BENEDETTO GOZI, Caporale dell'Esercito. 
Veniamo al lora ad al t r i a rgoment i . 

La selezione è impor t an t e . Un 'o t t ima 
visita medica me t t e rebbe subi to in r isa l to 
le persone effett ivamente capaci di svol­
gere a l l ' in terno dell 'esercito de te rmina t i 
compi t i . Invece, si osserva spesso che i 
ragazzi sono incorpora t i in corpi speciali , 
nei qual i il mest iere di soldato viene 
fatto ve ramente , anche se sono in condi­
zioni fisiche che non pe rme t tono loro di 
fare certe cose. Questo è un p rob lema che 
mi permet te re i di chiar i re . 

Se la selezione fosse fatta bene, elimi­
nerebbe s icuramente molt i p rob lemi . 

Quando lo S ta to h a a disposizione un 
cer to n u m e r o di ragazzi da incorporare , 
deve incorporare quelli che sono in condi­
zioni di fare i mi l i ta r i . Par lo di condi­
zioni economiche e condizioni di famiglia, 
perché spesso si osservano - devo dir lo -
casi di ragazzi che non h a n n o né pad re 
né m a d r e e che fanno il servìzio mi l i ta re 
(e questo mi s embra ingiusto) men t r e 
al t r i r iescono add i r i t t u ra a non farlo o, 
med ian te appoggi esterni , a farlo a quat ­
t ro passi da casa p u r non avendo mot ivo 
di essere esonerat i o di essere avvicinat i 
a casa. 

Chiedo che si faccia giustizia soprat­
tu t to verso quelle persone che hanno reali 
p roblemi , d imost rabi l i , e che le domande 
di avvic inamento di queste persone cor­
r ano e non r i m a n g a n o per mesi e mesi 
nel Ministero. Chiedo che si faccia questo, 
in m o d o tale che le famiglie abb iano 
delle reali speranze e delle garanzie , che 
invece mi s embra vengano molte volte 
deluse. 

Io p reme t to questo , perché mi sembra 
che... 

PRESIDENTE. Abbiamo capi to anche 
questo p rob lema . 

Vorrei farle u n a d o m a n d a . Che a lei 
r isul t i , le d o m a n d e di t rasfer imento pre­
senta te da quest i ragazzi sono general­
men te accolte o, invece, respinte ? 

BENEDETTO GOZI, Caporale dell'esercito. 
Mi r i tengo u n a persona onesta . Vorrei 
dire sol tanto u n a cosa: che quando uno 
non ha né pad re né madre . . . 

PRESIDENTE. Le ho d o m a n d a t o 
un ' a l t r a cosa. 

BENEDETTO GOZI, Caporale dell'Esercito. 
Lei mi ha chiesto se le domande di avvi­
c inamento vengono accolte subi to, o con 
r i t a rdo . 

Ci sono i motivi , m a pu r t roppo non 
c a m m i n a n o nel giusto verso. Queste, di 
solito, impiegano mesi e mesi e così a 
persone alle qual i m a n c a n o sol tanto qua­
r an t a giorni per finire il servizio di leva 
ar r iva il t rasfer imento. 

Una cosa come ques ta deve essere 
fatta velocemente, a l l ' a t to dell ' incorpora­
men to . Una volta che si sono saput i i 
motivi , in quel lo stesso m o m e n t o si deve 
operare , in quel m o m e n t o lo S ta to deve 
essere presente , a t t raverso i suoi organi , 
per garan t i re giustizia per tu t t i quest i ra­
gazzi. 

LAMBERTO MARTELLOTTI. Voi siete in 
g rado di contare negli organismi rappre­
sentativi ? Vi sent i te ve ramente rappre­
sentant i ? 
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BENEDETTO GOZI, Caporale dell'Esercito. 
Io, come persona , mi sento rappresen­
tan te . Il s i s tema deve essere s i cu ramente 
cambia to affinché ques te persone s iano 
effettivamente r appresen tan t i . Il s i s tema 
mi l i ta re deve garan t i re che il rappresen­
tan te sia davvero tale e non sia soggetto 
a cambi di forza. 

ARNALDO BARACETTI. La d o m a n d a era 
del seguente tenore: q u a n d o voi presen­
ta te proposte , o d o m a n d e , o r ichieste ai 
comandan t i , avete l ' impressione che esse 
cont ino, o che, invece, vi d icano di « sì » 
e poi , in rea l tà , non ne t engano conto ? 

BENEDETTO GOZI, Caporale dell'Esercito. 
A livello di un i t à di base , si t r a t t a di 
proposte che servono tu t t e per migl iorare 
la condizione del mi l i ta re a l l ' in terno della 
caserma. Tali propos te vengono in pa r t e 
accolte ed in pa r t e non accolte, m a ciò 
d ipende da l l ' o rd inamen to in terno . 

PRESIDENTE. Tra i mi l i tar i della ma­
r ina vi è qua lcuno che voglia p rendere la 
paro la ? 

GIORGIO DE IUGENIIS, Guardiamarina 
medico. Sono il g u a r d i a m a r i n a medico 
Giorgio De Iugeniis . Presto servizio presso 
l ' infermeria a u t o n o m a di Brindisi e sono 
in pres t i to al ba t tag l ione San Marco . 

Vorrei innanz i tu t to — visto che mi è 
concesso di pa r l a re senza mezzi t e rmin i -
espr imere in u n cer to senso la sfiducia 
del COIR di cui sono r app resen tan te nei 
confronti della possibil i tà , mol to teorica 
ed a leator ia , che ci viene da ta di espri­
mere le nos t re proposte (le qual i , ovvia­
men te , r i specchiano i desideri del COBAR 
e, quindi , di tu t t i i ragazzi che rappresen­
t iamo) . Tale sfiducia t rova mot ivo anche 
in ques ta c i rcostanza, in cui s embr a 
quasi di avere a disposizione u n micro­
fono per dire quel lo che si vuole, m a che 
in rea l tà res ta un ins ieme di parole poco 
ascol tate , o pe r lo meno più o meno 
ascol tate da più o meno persone qui pre­
sent i . 

Detto questo , ven iamo subi to ai 
punt i . . . 

BRUNO STEGAGNINI. Come ? Non ho 
capi to , scusi. 

GIORGIO DE IUGENIIS, Guardiamarina 
medico. Si ha u n pochino l ' impressione 
che mol to spesso i signori qui present i 
maga r i pensino ad a l t re faccende. 

BRUNO STEGAGNINI. I « signori » sa­
r e m m o noi ? 

GIORGIO DE IUGENIIS, Guardiamarina 
medico. Beh ! Tut t i quan t i , i n somma . 

BRUNO STEGAGNINI. Come si per­
m e t t e di dir lo ? Noi s t i amo qui ad ascol­
t a r l a ! 

PRESIDENTE. È inammiss ib i le ! 

GIORGIO DE IUGENIIS, Guardiamarina 
medico. Mi è s embra to un pochino che, 
m e n t r e il collega s tava par lando. . . 

PRESIDENTE. Le è s embra to che noi 
vi a b b i a m o convocato senza averne l 'ob­
bligo, per sent irvi . 

GIORGIO DE IUGENIIS, Guardiamarina 
medico. Certo, cer to . Mentre il collega 
pa r lava , p r ima , mi è s embra to che vi 
fosse un vocìo di sottofondo... 

PRESIDENTE. Faccia quello che deve 
fare e non si lasci anda re con osserva­
zioni inammiss ib i l i ! Lei è nella sede del 
Pa r l amen to i ta l iano e sta pa r l ando a dei 
p a r l a m e n t a r i ! 

ARNALDO BARACETTI. I qual i vogliono 
tenere conto di quello che di te . 

BRUNO STEGAGNINI. S iamo qui per 
ques to . 

PRESIDENTE. Risponda alle d o m a n d e 
che le sono s ta te fatte. 

GIORGIO DE IUGENIIS, Guardiamarina 
medico. Per q u a n t o r igua rda il discorso 
sul la sani tà , che è s ta to in t rodot to dal 
collega che mi ha preceduto , vorrei dire 
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che non è che vi sia un grosso divario t ra 
la sani tà mi l i ta re e la sani tà pubbl ica . 
Quelle che m a n c a n o sono - come diceva 
il collega — più che a l t ro le s t ru t tu re e 
forse anche un po ' di personale , che non 
viene adegua t amen te ingaggiato . 

Per q u a n t o r igua rda il discorso sul mi­
l i tare di leva, quest i , secondo me, trove­
rebbe un grande g iovamento nel poter 
usufruire dello svolgimento del servizio di 
leva per lo meno nella stessa regione in 
cui è na to . Questo avviene pe r vari mo­
tivi: mol to spesso il ragazzo di diciot to 
anni che lascia per la p r i m a volta la 
famiglia r isente mol t i ss imo del dis tacco 
dal la madre . Questa s i tuazione può agire 
in un amb i to psicologico delicato; vi 
sono, infatti , i vari suicidi che è assurdo 
pensare s iano causat i esc lus ivamente 
dalle condizioni in cui il ragazzo si viene 
a t rovare a l l ' in terno della case rma . Vi 
può essere, qu indi , un te r reno già predi­
sposto su u n a men te p robab i lmen te già 
ma la t a p receden temente a l l ' incorpora­
mento . 

in questo senso, r i tengo giusto proce­
dere ad una selezione più seria e p iù 
approfondi ta avvalendosi , even tua lmente , 
anche del l 'a iuto di psicologi. Effettiva­
mente tale in tervento po t rebbe pres ta re il 
fianco ad u n facile esonero dal l 'obbl igo 
mil i tare perché il ragazzo po t rebbe fin­
gere una predisposizione ad una ma la t t i a 
menta le che in effetti non esiste. D'al­
t ronde , mi s embra innegabi le che la pro­
fessionalità di uno psicologo debba essere 
in grado di discernere i casi dubb i . 

Per quan to r igua rda la s i tuazione delle 
caserme, devo dire che è di non facile 
soluzione, per lo meno a breve scadenza. 
Tut tavia , p r i m a si comincia a fare qual­
cosa, meglio è. 

In mol te case rme d ' I ta l ia i ragazzi vi­
vono in uno s ta to di sovraffollamento ve­
r amen te d i sumano . Si t r a t t a di case rme 
concepite e costrui te 50 anni fa, q u a n d o 
e rano s ta te predisposte per ospi tare 600-
800 uomini ; oggi sono ut i l izzate magar i 
da duemi la mi l i ta r i . 

Vi è poi il p rob l ema della r iduzione 
del n u m e r o dei mesi di ferma: nei con­

fronti degli al t r i corpi vi è una discrimi­
nazione ingiusta; la m a r i n a di questo se 
ne fa carico. 

Mi sembra di aver r isposto a tu t te le 
d o m a n d e che mi sono s ta te poste. 

PRESIDENTE. Voi siete stat i convo­
cati non solo per r i spondere alle do­
m a n d e che vi sono s ta te rivolte, m a an­
che per dire tu t to q u a n t o r i tenete uti le 
por ta re a nos t ra conoscenza. Non si 
t r a t t a di un in ter rogator io a domanda . 

GIORGIO DE IUGENIIS, Guardiamarina 
medico. Vorrei a l lora aggiungere qualche 
a l t ra cosa. 

Molto spesso il ragazzo che si rivolge 
al comando sia come rappresen tan te dei 
COBAR, sia come rappresen tan te dei 
COIR, sia come singolo individuo non 
viene ascol ta to con la dovuta at tenzione, 
ques to d ipende mol t i ss imo dal comando: 
si t r a t t a di una s i tuazione t roppo « sog­
gett iva ». A mio avviso sarebbe necessario 
rego lamenta re le esigenze del ragazzo. E 
mol to facile che vi possano essere dei 
gravi motivi di famiglia (GMF) anche 
falsi, m a accanto a questi favoritismi esi­
s tono mol te a l t re s i tuazioni che mer i t ano 
di essere e samina te . La non concessione 
di permessi po t rebbe influire su quella 
predisposizione - di cui par lavo - non 
dico di u n a men te ma la t a , m a di una 
persona d is taccata anche da l l ' ambiente , 
spesso ostile, in cui si t rova la caserma, 
favorendo lo svi luppo di psicosi che por­
tano a commet t e re a t t i i r reparabi l i . 

Il comandan te , quindi , dovrebbe di­
ventare , q u a n t o meno per i p r imi mesi , 
u n a specie di pad re , supplendo alla man­
canza della famiglia. 

PRESIDENTE. A suo avviso i coman­
dant i , q u a n d o concedono le licenze, rico­
noscono il d i r i t to del giovane ad usu­
fruire di tali permess i , oppure essi ven­
gono uti l izzati qual i s t rument i di governo 
del personale ? 

GIORGIO DE IUGENIIS, Guardiamarina 
medico. Come ho già avu to modo di dire 
in precedenza, vi è mol ta var iabi l i tà della 
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discrezionali tà dei comandan t i ; fare un 
discorso in generale su ques to p u n t o è 
impossibi le . Il c o m a n d a n t e si può avva­
lere de l l ' a rma di concedere o m e n o la 
licenza per o t tenere il mass imo dal ra­
gazzo, m a ciò può anche non accadere . Vi 
è, però, da dire un ' a l t r a cosa. I mi l i tar i 
sono di tu t te le categorie, i ragazzi ven­
gono da famiglie di var io t ipo, anche 
sbanda te : il c o m a n d a n t e cede mol to più 
facilmente verso quel ragazzo che teme, 
p iu t tos to che verso quel lo che apprezza . 

PAOLO PIETRO CACCIA. Lei che è me­
dico po t rebbe indicare al la Commiss ione 
qual i sono i meccanismi di difesa che 
sol i tamente i giovani ut i l izzano per d imo­
s t rare di avere o po te r o t tenere delle age­
volazioni in ordine a l l ' avvic inamento , ai 
permessi o ad a l t ro ? 

GIORGIO DE IUGENIIS, Guardiamarina 
medico. Come ho già det to , io pres to ser­
vizio presso il ba t tag l ione San Marco che 
ha un 'un ica sede a Brindis i . Si t r a t t a , 
quindi , di un caso par t ico lare , pe r ques to 
mot ivo mi trovo tut t i i giorni a con ta t to 
con ragazzi provenient i da t u t t a I tal ia 
che h a n n o un grande desiderio di « tor­
nare a casa », m a esso non p u ò essere 
esaudi to se non in un solo modo : con la 
sclassifica dal ba t tagl ione San Marco . Si 
t r a t t a di un p rob lema spinoso perché sul­
l ' idoneità dei ragazzi incorporat i nel bat ­
taglione vi sarebbe da pa r l a re pe r ore; 
mol to spesso ci vengono inviati dei con­
t ingenti che non sarebbero idonei nep­
pure a p res ta re servizio nella m a r i n a mi­
l i tare, esiste, infatti , u n a differente valu­
tazione di idonei tà t ra m a r i n a mi l i ta re ed 
esercito: non tu t t i coloro che sono idonei 
per l 'esercito lo sono anche pe r la ma­
r ina . Abbiamo avuto dei casi mol to gravi 
di dorso curvo e di scoliòsi che non do­
vrebbero asso lu tamente esserci. Vi è an­
che da dire che una selezione è previs ta , 
m a non viene effettuata nel giusto modo . 

Per r i spondere al l 'onorevole Caccia, 
devo dire che da me viene il ragazzo che 
l amenta d is turbi in rea l tà pe r essere 
sclassificato, m a vi è anche quel lo che 
sempl icemente scoppia a p iangere per es­

sere avvicinato . Vi sono pu re dei ragazzi 
che r ichiedono il t rasfer imento pe r gravi 
mot ivi di famiglia, m a spesso non viene 
acce t ta to . 

Per fare un esempio concreto , u l t ima­
m e n t e il geni tore di un ragazzo, analfa­
beta , è s ta to c h i a m a t o presso l 'ospedale 
di La Spezia pe r essere sot toposto a vi­
site di control lo, perché anche la s t rut­
t u ra mi l i ta re si voleva rendere conto del 
suo s ta to di sa lute . Il genitore h a prefe­
r i to r inunc ia re a ques ta agevolazione p u r 
di non spostarsi dal suo paese a La Spe­
zia. 

Con ques to non voglio dire che biso­
gna agevolare asso lu tamente sulla paro la 
ch iunque , m a quan to m e n o venirgli in­
cont ro me t t endo even tua lmente a disposi­
zione u n a macch ina : si t r a t t a di quei casi 
par t icolar i che posso anche capire sia dif­
ficile p rendere in considerazione dal 
« grosso » ingranaggio . 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re il 
r app resen tan te della m a r i n a mi l i ta re , fu­
r iere Ra imodno Di Tosti . 

RAIMONDO DI TOSTI, Furiere della Ma­
rina militare. Presto servizio presso il 
C o m p a m a r e di Napol i . Desidero por re al­
l 'a t tenzione della Commissione alcuni 
aspet t i che r i t enevamo oppor tuno segna­
lare pe r far funzionare meglio il nos t ro 
se t tore . 

Il 15 se t t embre scorso s iamo s ta t i in­
formati che due giorni dopo a v r e m m o 
avu to u n a r iunione per p r epa ra r e i docu­
ment i uti l i per l ' incontro con il min i s t ro 
della difesa. In qua t t r o giorni a b b i a m o 
steso il documento ; ieri ed oggi, t r a mille 
difficoltà, a b b i a m o fatto conoscenza t ra 
noi , a b b i a m o let to tu t t i i verbali di tu t t e 
le r iunioni dei COIR e, infine, a b b i a m o 
reda t to un documento . A questo p u n t o 
fare un r iassunto del nos t ro lavoro non è 
facile: per ques to mot ivo vi chiedo di 
d a r m i la possibil i tà di leggere integral­
m e n t e ques to documento : 

« PREMESSA 

Il Ministro della difesa in un recente 
incontro con il COCER ha segnala to il 
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ruolo della r appresen tanza mi l i ta re come 
fatto o rmai acquis i to . 

I delegati COIR r i tengono oppor tuno , 
però segnalare che presso ta luni comandi 
o enti periferici del l 'organizzazione mili­
tare si incont rano ancora resistenze pre­
concette verso la r appresen tanza mil i tare , 
spesso frutto di difetto di informazione, 
nei confronti delle qual i è necessario con­
dur re azioni coerenti che consentano di 
abba t t e re le incomprensioni e di s t imo­
lare la par tec ipazione . 

In tal senso è essenziale che le is tanze, 
proposte , considerazioni che in ques ta 
sede vengono rappresen ta te da noi dele­
gati delle categorie di leva t rovino riscon­
tro in te rmini di: r isposte che affrontino 
il mer i to delle quest ioni e non a s sumano 
veste eminen temen te burocra t i ca o for­
male; azioni conseguenti tempest ive e che 
incontr ino a m p i a diffusione informativa 
affinché gli interessat i abb iano una chiara 
visione dei r iscontr i positivi agli inter­
venti della r appresen tanza mi l i ta re . 

Posto quan to sopra non si può non 
ri levare che, come indicano ch ia ramen te i 
numeros i intervent i delle p iù diverse 
forze poli t iche e la pubbl ica opinione, le 
problemat iche di maggior ril ievo che in­
vestono i mi l i tar i di leva sono quelle con­
nesse con l 'esigenza di una t rasforma­
zione e/o integrazione della no rma t iva 
che a t t iene alla loro condizione ed al loro 
s ta to giuridico. 

In tal senso urge l 'approvazione della 
legge di " Riforma della leva ". 

R ipor tando la sintesi delle is tanze per­
venute dai vari COIR, si sot tol inea l 'im­
por tanza di questo incontro t ra i delegati 
di leva e si auspica u n a frequenza al­
meno b imes t ra le di tali r iunioni . 

Si è coscienti del fatto che le sottori­
por ta te is tanze e propos te sono già s ta te 
in buona misura ogget to di discussione e 
di analisi in precedent i occasioni, m a il 
fatto stesso che vengano nuovamen te t rat­
ta te sta a d imos t ra re che sono ancora di 
a t tua l i t à e che è ancora necessario inter­
venire per por re in esse gli oppor tuni 
r imedi . 

VERBALE DI RIUNIONE DEI DELE­
GATI COIR CATEGORIA « E ». 

In da t a 23 e 24 se t t embre 1986 si 
sono r iuni t i presso Mar is ta t 1° repar to i 
seguenti delegati categoria « E »: 

Mar id ipar t La Spezia, sgt. r t . Giaca-
lone Marcello M/perman La Spezia; se. 
au . Fagnini Angelo M/staeli Luni; 

Mar id ipar t Taran to , np . au. Manna-
vola Cataldo C o m p a m a r e Bari ; 

Mar id ipar t Napol i , fr. Di Tosti 
Ra imondo C o m p a m a r e Napoli , m/sdi Mu-
gavero Rocco Polo/Montagna s p a c ; 

Mar id ipar t Ancona, se. np . rft. Pier-
san telli S imone C o m p a m a r e Pescara; np . 
Costanzo Alfonso C o m p a m a r e Rimini ; 

Cincnav, sgt. em. Sandonat i Mario 
nave Alpino; sgt. em. Grisi Gianpiero 
nave Perseo; 

Marisicil ia, se. fr. Edge Claudio 
Compamare Reggio Calabria; i. 1. Vulpett i 
Gianpiero d.g.m. Isola delle femmine 
(NATO); 

Mar isardegna, e. d. Cudoni Seba­
s t iano Mar inarse La Maddalena ; m. Pug-
gioni Antonello M/Scuole La Maddalena . 

Deliberano q u a n t o segue: 

Limitazione temporale all'accettazione o 
meno delle istanze rappresentate dai 
COIR (legge 11 luglio 1978, n. 382, ar­
ticolo 19 comma 3). 

I r appresen tan t i della Categoria « E » 
p u r condividendo il disposto del c o m m a 
3 del l 'ar t icolo 19 della legge succi ta ta 
(riunioni dei r appresen tan t i dei mil i tar i 
di leva da pa r t e del Minis t ro della dife­
sa) chiedono che per tu t t i quegli a t t i 
normat iv i che non investono l 'autor i tà le­
gislativa dei due r ami del Par lamento , 
m a che sono di n a t u r a interminis ter ia le , 
in considerazione della loro definizione 
con decreto del Ministro della difesa, si 
addivenga alla loro r isoluzione in un pe­
r iodo di t empo mass imo non superiore ai 
sei mesi . 
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Quanto precede a garanz ia che dei be­
nefici sca turent i possano goderne tu t t i i 
mi l i tar i di leva in servizio, ev i tando così 
il r ipetersi , volta, per volta delle mede­
sime is tanze. 

Atto Senato (Nonne sul servizio militare di 
leva e sulla ferina di leva prolungata). 

Il disegno di legge: « Norme sul servi­
zio mi l i ta re di leva e sulla ferma di leva 
p ro lunga ta » (AS n. 891) del 18 luglio 
1984 ha incont ra to nel t e m p o l 'approva­
zione delle categorie di leva d i r e t t amen te 
interessate del Consiglio cent ra le inter-
forze della r appresen tanza e, per q u a n t o 
noto, di buona pa r t e delle stesse forze 
poli t iche. 

La stessa ammin i s t r az ione della difesa 
ha r appresen ta to esigenze di aggiorna­
men to solo su alcuni aspet t i . 

Per q u a n t o sopra si sollecita a por re 
te rmine ad ogni ul ter iore indugio affinché 
il proget to legislativo in esame - o a l t ro 
proget to che raccolga in sé tu t t i gli ele­
ment i qualificanti dell 'A.S. n. 891 e già 
valuta t i pos i t ivamente dal la rappresen­
tanza mi l i ta re - possa essere tempest iva­
mente approva to . 

Ad ogni buon fine e nelle more della 
formale emanaz ione della legge in esame 
- viste a lcune precedent i del iberazioni 
delle categorie interessate - si chiede al 
minis t ro della difesa di voler s t ra lc iare , 
avviando tu t te le necessarie iniziative pe r 
venire ad u n a tempest iva soluzione, i se­
guenti p roblemi che si va lu tano pr ior i ­
tar i : 

Articolo 41. 

In r i fer imento al discorso del min i s t ro 
della difesa al Senato in* da t a 17 set tem­
bre 1986 « Quando u n genitore sa per 
certo che Governo e Pa r l amen to sono de­
cisi a fissare in dodici mesi la leva della 
mar ina , non capisce perché il p ropr io fi­
glio debba farne diciot to. È e lementa re . 
C'è un moto di fastidio, quasi di r abb ia . 
Almeno su questo pun to , bisogna provve­

dere d 'urgenza ». Si chiede l 'approvazione 
del l 'ar t icolo in quest ione r igua rdan te la 
parificazione della d u r a t a del servizio di 
leva a tu t t e FF.AA. e CC.AA. 

Agevolazioni tariffarie. 

In relazione a l l ' a rgomento contenuto 
nel l 'ar t icolo 22 e r igua rdan te le agevola­
zioni tariffarie si auspica l 'oppor tuni tà 
che nei proget t i legislativi sia inclusa u n a 
n o r m a che contempl i , per gli spos tament i 
dal la sede di servizio al la residenza della 
famiglia dei mi l i ta r i in servizio di leva e 
che viaggiano in uniforme, la possibi l i tà 
di fruire g r a tu i t amen te del t raspor to fer­
roviar io . 

Licenze speciali 

Per q u a n t o a t t iene alle licenze si pro­
pone che vengano concesse in man ie ra 
speciale per i seguenti mot ivi : 

concorsi pubbl ic i ; 

esami di S ta to ; 

esami univers i tar i ; 

Si p ropone inol t re che i permessi sa-
ba ta l i è . domenical i vengano concessi 
a u t o m a t i c a m e n t e al personale non impie­
ga to in servizio,, in analogia a q u a n t o 
a t t u a t o nei centr i addes t r amen to e reclu­
t a m e n t o . 

Strutture logistiche. 

Vista la diffusa fatiscenza delle s t rut­
tu re logistiche, i r appresen ta t i della cate-

- goria « E » dei COIR del iberano di pre­
sen tare al min is t ro della, difesa i seguenti 
a rgoment i : 

identificazione, r i s t ru t tu raz ione e/o 
r icostruzione di tu t te quelle s t ru t tu re lo­
gist iche (caserme e servizi connessi) non 
p iù r i spondent i alle esigenze a t tua l i , pe r 
carenze di ab i tab i l i tà e per antigienjci tà, 
anche in considerazione delle recenti di­
sposizioni impar t i t e dal Minis t ro della di­
fesa circa il fenomeno del nonn i smo nelle 
caserme; 
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nell 'ot t ica del benessere del perso­
nale di leva è necessario sv i luppare tu t te 
le azioni a ca ra t te re cu l tura le e sociale 
intese a mot ivare e responsabi l izzare il 
mi l i tare di leva accase rmato . 

Personale imbarcato. 

Viste le par t icolar i esigenze del perso­
nale imbarca to si chiede un cospicuo ade­
guamen to della dotazione vest iar io da la­
voro e l 'e l iminazione della n o r m a sull 'ad­
debi to delle divise usu ra t e . 

I delegati COIR propongono, per le 
festività nazional i e religiose t rascorse in 
mare , il recupero delle medes ime con dei 
permessi equivalent i . 

Rafferma del personale di leva. 

Come rappresen tan t i del COIR eviden­
z iamo che t ra i mi l i tar i di leva è oggi 
diffusa la volontà di raffermarsi per in­
t raprendere la car r ie ra mi l i t a re . Dal mo­
men to che a t t ua lmen te esistono l imiti che 
ostacolano la possibi l i tà di rafferma, desi­
de r iamo sot toporre a l l ' a t tenzione il « fe­
nomeno » per le necessarie modifiche al la 
normat iva vigente, affinché, ferma re­
s tando l 'esigenza di sa lvaguardare l ' inte­
resse delle forze a r m a t e , venga estesa, sia 
pu re ad un n u m e r o precisa to di asp i ran t i , 
la possibil i tà di rafferma per tu t te le ca­
tegorie di leva. Inol tre , ad esempio, con­
sentire la possibil i tà di rafferma ai mili­
tar i di leva che si s iano magg io rmen te 
dist int i in servizio p u ò anche cost i tuire 
un valido s t rumen to incent ivante . 

Capitanerie di porto. 

Considerato che il personale delle Ca­
pi taner ie di por to svolge a tu t t i gli effetti 
servizio di polizia m a r i t t i m a por tua le , i 
delegati COIR chiedono che venga ricono­
sciuto al sudde t to personale il p ropr io 
s ta to giuridico. 

Vista la r isposta del Ministro della 
m a r i n a mercant i le alla r ichiesta posta al 
min is t ro della difesa l'8 maggio 1984 
circa i p roblemi r iguardan t i le pulizie de­
gli uffici delle capi taner ie , il COIR ri t iene 

la r isposta non soddisfacente poiché for­
ni ta da ente diverso, per cui la r ipropone 
al min is t ro della difesa. 

Riposo psico-fisico. 

Fat te salve le esigenze di addestra­
men to a sforzi pro lungat i , noi rappresen­
tant i dei COIR, essendo a conoscenza dei 
turn i di guard ia mol to s t ret t i per alcune 
categorie del personale di leva, che hanno 
cara t te re cont inuat ivo, r i t en iamo necessa­
rio che in periodi non di esercitazione e 
non di emergenza mi l i ta re , ci sia anche 
per il personale di leva u n a adegua ta al­
t e rnanza t ra i periodi di servizio e di 
r iposo. Ad esempio si r i t iene t roppo gra­
voso e pure pericoloso che si a t tu ino ser­
vizi di guard ia l a i . 

Personale SDÌ. 

Risul ta che spesso non vengono debi­
t amen te osservate le disposizioni conte­
nu te nella circolare di Maris tat 
n. 5027217 del 1° gennaio 1986 per cui i 
delegati della categoria « E » dei COIR 
rappresen tano le difficoltà che si incon­
t r ano nel l 'appl icazione della sudde t ta cir­
colare. Alla luce di q u a n t o sopra, noi de­
legati r i t en iamo oppor tuno , segnalando 
un 'esigenza specifica della sola mar ina 
mi l i ta re , r ichiedere: 

che vengano e m a n a t e precise diret­
tive volte a real izzare la scrupolosa osser­
vanza della già n o m i n a t a circolare di Ma­
ris tat ; 

che venga a u m e n t a t a l 'a l iquota del 
personale SDÌ per facilitare l 'applicazione 
delle recenti disposizioni; 

p ropon iamo inoltre che venga rivista 
la no rma t iva che non pe rme t t e al perso­
nale SDÌ la dest inazione a meno di 300 
chi lometr i dal luogo di residenza ridu­
cendo la d is tanza m i n i m a a chi lometri 
150 ». 

Ci augu r i amo che, con ques ta ulteriore 
sensibil izzazione, si vengano fornite le ri­
sposte che i nostri r appresen tan t i da 
t empo si a t t endono . 
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Gì ARCARLA CODRIGNANI. Volevo assi­
curare che da pa r t e nos t ra vi è il mas ­
s imo del l 'a t tenzione per i p rob lemi che ci 
s ta te so t toponendo. Ci r end i amo conto 
che vi conoscete poco t ra di voi ( intendo 
riferirmi alle varie r appresen tanze delle 
forze a rmate ) , che non siete al corrente 
di tut t i i p roblemi dei vari ordini mili­
tar i , anche se ognuno conosce al la perfe­
zione i propr i ; pe r t an to , se avete degli 
appun t i da passare alla Commissione 
questi s a r anno ben accolti , anzi vi assicu­
r i amo che sa ranno pubbl ica t i in al legato 
ai lavori di ques ta Commissione, però te­
n i amo a r ibadi re che per noi è p r io r i t a r ia 
l ' i l lustrazione dei punt i che r i gua rdano la 
s i tuazione del mi l i ta re di leva sop ra t tu t to 
per quan to r iguarda la incolumità , la sa­
lute, il benessere. Alcuni di quest i pro­
blemi sono s t ru t tu ra l i e non possono ri­
solversi da u n giorno a l l ' a l t ro , pe rò vi 
sono carenze la cui denuncia tempes t iva 
può indurci a cambia re t u t t a quel la nor­
mat iva che è al la base dei problemi- che 
si vogliono risolvere. Tenete presente che 
non s iamo ammin i s t r a to r i e quindi igno­
r i amo il contenuto di quelle circolari che 
finiscono per r appresen ta re un potere di­
screzionale e vessatorio nel m o m e n t o in 
cui vengono appl ica te . 

Dai p r imi intervent i di ques to pome­
riggio è emerso chiaro il p rob lema che si 
riferisce ad u n a no rma t iva di d i r i t to e 
non di benevolenza o di buona u m a n i t à 
di chi si dispone ad appl icare tali no rma­
tive. 

GIOVANNI DELL'OLMO, Sottotenente di 
artiglieria. Dico subi to che mi r epu to for­
tuna to poiché pres to servizio ad Udine, e 
cioè a meno di 200 chi lometr i dal la m ia 
abi taz ione. Ringrazio la Commissione per 
averci convocati a discutere su ma te r i e 
escluse dal la competenza delle rappresen­
tanze mil i tar i e che sono, invece, quelle 
che mer i te rebbero maggiore a t tenz ione . 
Debbo dire che sarebbe auspicabi le u n a 
vera e p ropr ia is t i tuzionalizzazione di 
questo t ipo di incontro . 

In aggiunta a q u a n t o de t to dal collega 
che mi ha preceduto (che si è riferito ad 
u n repent ino passaggio da l l ' ambien te di 
s ta to maggiore alle r appresen tanze mili­

tar i in senso stret to) debbo dire che le 
propos te presenta te ed a lcune volte « con­
divise ed accolte » dal min is t ro della di­
fesa negli incontr i semestra l i sono in pra­
tica ferme al p r i m o di quest i incontr i 
(s iamo arr ivat i oggi al t redicesimo); 
quindi sono ferme da ben sei ann i . 
Uscendo da un 'esper ienza del genere si 
a r r iva qui un poco sfiduciati . Sfiducia 
che, secondo me , non dovrebbe esistere, 
in q u a n t o ques to è l 'unico m o m e n t o in 
cui i mil i tar i possono far conoscere, al di 
fuori delle caserme, i p roblemi che li af­
fliggono, p roblemi sui qual i è s ta to fatto 
de l l ' a l l a rmismo, sopra t tu t to , grazie alla 
c a m p a g n a di s t a m p a che è s ta ta soste­
n u t a in quest i u l t imi t empi da giornalist i 
non sempre a conoscenza delle reali con­
dizioni delle caserme. D'al t ro can to , la 
r isposta che è venuta da l l ' in te rno è s ta ta 
u n a difesa a spada t r a t t a delle is t i tuzioni . 
La voce dei soldati è affiorata, qualche 
volta, grazie a let tere anon ime apparse 
sui giornali , m a nella sostanza le rea l tà 
sono s ta te affossate e pe rdu te . 

Sul t e m a della r appresen tanza , qu indi , 
p e r m a n e la sfiducia perché con t inuano a 
res ta re le stesse d o m a n d e senza che a 
ques te venga da t a r isposta . 

Passando agli a rgoment i oggetto del­
l 'ordine del giorno di ques ta seduta , in 
t e m a di selezione e r ec lu t amen to il pro­
b l ema fondamenta le è che la p r i m a av­
viene spesso sei o set te anni p r i m a che 
u n c i t t ad ino diventi soldato, il che vuol 
dire che al m o m e n t o in cui lo diviene 
rea lmen te le sue condizioni fisiche, psi­
chiche, cul tura l i e familiari possono es­
sere comple t amen te diverse e r ichiedere 
u n r ipensamen to per q u a n t o r igua rda la 
sua idonei tà al servizio di leva. Dovrebbe 
essere is t i tuzional izzata u n a selezione en­
t ro un mese da l l ' a r ruo lamen to . 

Per q u a n t o r igua rda la dest inazione e 
l ' impiego, tocchiamo con m a n o le carenze 
con cui ci si scontra a l l ' in terno delle ca­
serme e nel terr i tor io in cui esse sono 
inseri te . Innanz i tu t to , deve asso lu tamente 
essere affrontato il p rob lema di cui t an to 
si par la , ovverosia quello della regionaliz­
zazione; i metodi da ado t t a re po t rebbero 
essere la regionalizzazione a scalare, ov-
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verosia il prevedere i l imit i mass imi en­
t ro i quali inviare un soldato a d is tanza 
dalla p ropr ia residenza, perché è evidente 
che se un soldato dis ta dal la p ropr ia casa 
mille chi lometr i non può cer to godere dei 
benefici della licenza e t an to meno dei 
permessi . . . 

PRESIDENTE. Perché chi ab i ta vicino 
ha il vantaggio di po te r usufruire di un 
permesso breve, men t r e chi ab i ta lon tano 
può chiedere solo la licenza... 

GIOVANNI DELL'OLMO, Sottotenente di 
artiglieria. Per q u a n t o r iguarda la speci­
fica quest ione dei permess i brevi , delle 
licenze e delle d o m a n d e di avvicina­
mento , è vero che vi sono no rme specifi­
che al r iguardo , m a è a l t r e t t an to vero che 
esse sono spesso disappl icate , e ciò av­
viene non sol tanto per aspet t i inerent i 
l ' addes t ramento , d o m a n d e di avvicina­
men to o di licenza, m a anche per i costi 
di specializzazione e per par t icolar i a t t i ­
vità r icreat ive. Di fatto, anche a livello di 
organi di r appresen tanza , q u a n d o si pro­
pongono de te rmina te is tanze, spesso si ri­
sponde « picche » e più in là non si può 
andare . Ciò accade, ev identemente , perché 
non si può neanche avere r iscontro , all 'e­
s terno della s t ru t tu ra mi l i ta re , ad esem­
pio col m o n d o poli t ico o con gli organi di 
s t ampa . Viene posto il bavagl io - ed è 
questa una cosa asso lu tamente grave, a 
mio avviso - anche agli organi di r appre ­
sentanza che po t rebbero avere un con­
ta t to dire t to , seppur occasionale, con gli 
organi di informazione, affinché anche 
l 'opinione pubbl ica sia messa a cono­
scenza delle reali s i tuazioni a l l ' in terno 
delle forze a r m a t e , s i tuazioni che - come 
ho de t to p r i m a - vengono spesso dis tor te 
da in terpre tazioni lontane dal la reale vita 
di caserma. Nel nuovo regolamento di di­
sciplina, appena pubb l ica to sulla Gazzetta 
Ufficiale, è fatto specifico divieto, anche 
agli organi di r appresen tanza , di adi re 
agli organi di informazione. Questo è par­
t icolarmente grave. 

ARNALDO BARACETTI. È nel nuovo re­
golamento della r appresen tanza mil i tare. . . 

GIOVANNI DELL'OLMO, Sottotenente di 
artiglieria. No, nel nuovo regolamento di 
disciplina mil i tare. . . 

ARNALDO BARACETTI. Sono due gli or­
gani: uno si riferisce al la rappresen tanza 
mi l i ta re , che non ha accolto l ' istanza 
delle rappresentanze . . . 

GIOVANNI DELL'OLMO, Sottotenente di 
artiglieria. Sì... Per q u a n t o r iguarda i rap­
port i con il terr i tor io , va tenuto presente 
che vi sono caserme di duemi la e più 
soldati in pross imi tà di centr i con non 
più di c inquecento ab i tan t i , ed è quindi 
impossibi le , a lmeno dal pun to di vista 
numer ico , l ' inser imento nella società ci­
vile. 

Abbiamo letto l 'a t to del Senato n. 891, 
e ci è s embra to di ravvisare l ' intendi­
men to di voler compiere dei passi in di­
rezione del l ' integrazione dei mil i tar i al 
tessuto civile. Vor r emmo quindi che quel­
l 'a t to Senato fosse po r t a to avant i , nono­
s tante la sua perfet t ibi l i tà . Meglio della 
vacanza a t tua le è senz 'a l t ro una legge, 
seppur migl iorabi le . 

Tornando al p rob lema dell ' informa­
zione, credo che anche un incontro come 
questo dovrebbe t rovare r i spondenza sulla 
s t a m p a nazionale ed essere posto all 'opi­
nione pubbl ica con tu t te le temat iche che 
s t i amo t r a t t ando , e ques to non solo per­
ché noi s iamo mil i tar i q u a n t o perché voi 
siete r appresen tan t i del popolo ed al po­
polo dovete rendere conto. 

Sul fatto che noi s iamo disposti a la­
vorare e a col laborare non credo che vi 
s iano dubbi , prova ne è il t rovarci qui e 
la volontà di far sì che i nostr i problemi 
escano dalle caserme. S a r e m m o anche di­
sposti a lavorare ol tre il per iodo di ferma 
inserendoci in s t ru t tu re civili che si inte­
ressino di problemi mi l i ta r i . 

La vita nelle caserme è uno degli 
aspet t i fondamental i , e pu r t roppo fa noti­
zia sol tanto q u a n d o si a r r iva ai casi di 
suicidio, suicidio che può essere determi­
na to da migl iaia di fattori che comunque 
sono solo in pa r t e paragonabi l i a quelli 
presi in considerazione dalle stat ist iche 
della società civile: nell 'esercito, ad esem­
pio, gli individui definiti psicolabili 
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non en t rano o non dovrebbero en t ra re 
perché viene p r i m a a t t u a t a una selezione 
che dovrebbe, appun to , e l iminare una 
grossa fetta di e lement i a r ischio. Res tano 
però altr i p roblemi generat i sop ra t tu t to 
dalla frustrazione a cui va incont ro il 
soldato e che in mass ima pa r t e gli der iva 
dal non senso della p ropr ia a t t iv i tà : oggi, 
l ' ist i tuzione mi l i ta re non è in g rado di 
dare una spiegazione del perché u n cit ta­
dino debba anda re a fare il soldato: tu t t e 
le a rgomentaz ioni s embrano avere il sa­
pore della re tor ica . 

Il t r a t t a m e n t o r iservato ai soldati è 
spesso lesivo della loro digni tà come cit­
tadini : il livello cul tura le dei mi l i ta r i di 
leva è assai elevato come media , e ques to 
cozza contro il livello cul tura le dei qua­
dri che r isul ta essere, invece, p iu t tos to 
carente . Ciò ingenera numerose difficoltà 
perché il r appor to gerarchico è oggi p iù 
difficilmente accet tabi le di u n a volta . An­
che questo finisce col generare frustra­
zioni, quella frustrazione che deriva al­
tresì dal distacco t ra la società civile ed 
il mondo poli t ico. 

Bisogna quindi far sì che le forze poli­
t iche possano conoscere a t raverso l 'espe­
rienza d i re t ta dei mi l i tar i le s i tuazioni 
reali , bisogna far sì che sia possibile in­
tervenire dal l 'es terno. Se i p roblemi della 
s t ru t tu ra con t inueranno ad essere affron­
tat i a l l ' in terno è assai difficile ipot izzare 
r isul ta t i posit ivi . 

PRESIDENTE. Do ora la paro la ai 
r appresen tan t i de l l ' aeronaut ica i ta l iana . 

GIANFRANCO SPINELLA, Sottotenente 
dell'Aeronautica militare. Desidero richia­
m a r m i al la p remessa fatta dal pres idente 
in mer i to al la r appresen tanza . È innega­
bile affermare che vi è un rifiuto di que­
sta forma di espressione ed accade che in 
a lcune basi molt i mi l i tar i non sapp iano 
cosa s iano i CODA. Un esempio emblema­
tico di tale s i tuazione è q u a n t o è acca­
du to oggi: convocati dal la Commissione, 
poss iamo par la re solo a t i tolo personale , 
non avendo po tu to avere conta t t i . 

PRESIDENTE. Nella vostra qua l i tà di 
r appresen tan t i , dovreste man tene re conti­
n u a m e n t e conta t t i . 

GIANFRANCO SPINELLA, Sottotenente 
dell'Aeronautica militare. Abbiamo sapu to 
quasi a l l ' improvviso di ques ta convoca­
zione. Sa remo senz 'a l t ro p iù rappresen ta ­
tivi nel m o m e n t o in cui av remo avu to u n 
incont ro col minis t ro , nel corso del quale 
po te r formulare delle proposte r i spet to 
alle qual i solo il potere poli t ico può dare 
u n a r isposta concreta . 

Per q u a n t o r igua rda il documen to che 
e laboreremo a livello di interforze, sa­
r a n n o posti in evidenza due p rob lemi già 
emers i nel corso di incontr i precedent i e 
che non h a n n o ancora avu to u n a r isposta 
adegua ta . Mi riferisco al la m a n c a n z a di 
un o rd inamen to giuridico che inquadr i la 
figura del sot to tenente di complemen to 
ed al la valorizzazione del ruolo di quel 
mi l i ta re che decida di p res ta re il p ropr io 
servizio in un cer to modo , assumendos i 
delle responsabi l i tà che, con r i fer imento 
al grado, sono le stesse che competono a 
chi svolge il servizio come quad ro pe rma­
nente e che quindi si vogliono oggetto di 
r iconoscimento . 

Per q u a n t o r igua rda i p rob lemi all 'or­
dine del giorno in ques ta r iunione, cioè la 
selezione, il r ec lu t amen to e la dest ina­
zione, vorrei soffermarmi sugli u l t imi 
due . 

La dest inazione rappresen ta un grosso 
p rob lema . È innegabile che essere desti­
na t i in un luogo vicino a casa o comun­
que vicino la locali tà dove si svolgono o 
si sono svolti gli s tudi ha r i levanza so­
p r a t t u t t o per coloro che h a n n o una cer ta 
e tà e, laureat i o laureandi , h a n n o diffi­
coltà ad avere conta t t i con il m o n d o ci­
vile nel quale poi dovranno reinserirsi . Al 
t e m p o stesso vi sono problemi di inseri­
m e n t o ne l l ' ambiente in cui si deve vivere 
q u a n d o si è lontani dal p ropr io luogo 
d 'origine. 

Anche l ' impiego rappresen ta un grosso 
p rob lema . Chi sceglie di d iventare sotto­
tenente di complemen to offre la sua di­
sponibi l i tà e si a s sume de te rmina te re­
sponsabi l i tà ; ciò compor t a un onere per 
q u a n t o r igua rda il t e m p o da dedicare al la 



54 SETTIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

forza a r m a t a . Costui è mot iva to , perché 
ha par tec ipa to ad un concorso, m a in 
pa r te r imane deluso dal la sua esperienza 
mi l i ta re . Si crea, infatti , una si tuazione a 
volte di sovraimpiego, a l t re volte di sotto­
impiego; può accadere che una persona, 
che abbia u n a formazione mi l i ta re limi­
ta ta ai t re mesi di corso, debba assumers i 
responsabi l i tà più ampie di quelle propr ie 
del g rado che riveste; in al tr i casi, o per­
ché vi sono segreti mi l i ta r i o perché si 
pres ta servizio per u n per iodo di t empo 
l imi ta to , d iventa impossibi le espr imere 
quelle capac i tà che h a n n o por t a to la per­
sona a r ivestire il g rado, capac i tà per cui 
è s ta to selezionato e va lu ta to . 

L 'aeronaut ica si divide in t re regioni . 
In ques t ' ambi to si vedrebbe volentieri un 
concet to di regionalizzazione nel recluta­
men to . 

PRESIDENTE. Questo cr i ter io non 
viene già seguito ? 

GIANFRANCO SPINELLA, Sottotenente 
dell'Aeronautica militare. Vi è anche un 
p rob lema per q u a n t o r igua rda le isole, un 
p rob lema che complica la quest ione. 

ARNALDO BARACETTI. L 'aeronaut ica e 
la m a r i n a dovrebbero già seguire il pr in­
cipio della regionalizzazione. Vor r emmo 
sapere da voi se in p ra t i ca ciò avviene. 

GIANFRANCO SPINELLA, Sottotenente 
dell'Aeronautica militare. Occorre conside­
ra re che vi è comple ta disomogenei tà t ra 
coloro che fanno il concorso A.V.C, e gli 
a l t r i . Accade infatti che a lmeno il 50 per 
cento dei p r imi provenga dal Lazio. 

SALVATORE SCOLLO, Aviere scelto. Desi­
dero p reme t t e re che le forze a r m a t e sono 
al centro di u n a vivace c a m p a g n a di 
s t ampa , ca ra t te r izza ta spesso da toni ir­
reali dovuti forse ad una scarsa cono­
scenza delle is tanze del mi l i ta re . Abbiamo 
avuto l ' impressione che il malcon ten to 
del mi l i ta re sia s ta to in te rpre ta to come 
un rifiuto del l ' i s t i tuto p iu t tos to che come 
il desiderio di modificare lo s ta to a t tua le 
delle cose. 

Noi non des ider iamo assolu tamente 
l 'abolizione del servizio mi l i ta re di leva, 
m a la sua modifica, affinché torni ad es­
sere uno s t rumen to di preparaz ione , for­
mazione ed educazione del giovane. 

In mer i to a p rob lema della rappresen­
tanza , concordo con Gianfranco Spinella. 
Nel l ' esple tamento del nost ro manda to , ci 
s iamo accorti che nei confronti della rap­
presen tanza mi l i ta re si passa da u n otti­
mi smo sfrenato ad una na tu ra le rassegna­
zione ed indifferenza. Questo non dipende 
dal la diversa n a t u r a dei problemi t ra t t a t i , 
che da anni sono sempre gli stessi. Forse 
è da chiedersi se esista u n a reale volontà 
degli organi interessat i di seguire, nel mi­
gliore dei modi , il de t t a to normat ivo . 

Uno dei problemi più r i levanti è in 
questo m o m e n t o quello concernente la 
dest inazione del mi l i ta re . Anche se la mo­
bil i tà del personale costi tuisce l 'esigenza 
fondamentale per la funzionalità delle 
forze a r m a t e , il suo peso non può essere 
accet ta to con semplicist ico fatal ismo dal 
mi l i ta re . Tra gli oneri p iù vistosi connessi 
con la mobi l i tà sono le difficoltà a man­
tenere rappor t i con la famiglia, con il 
mondo della scuola, con quello professio­
nale, con l ' ambiente di provenienza in 
generale . 

La difesa, nel suo complesso, interessa 
il terr i tor io e chi lo ab i ta . È perciò im­
por tan te or ientars i verso la regionalizza­
zione della difesa; ciò compor ta che la 
leva dei coscrit t i sia effettuata per regioni 
e sia d is t r ibui ta in modo omogeneo sul 
terr i tor io nazionale . I mi l i tar i non do­
vrebbero pres ta re servizio a dis tanza su­
periore di 300 chi lometr i dal propr io do­
micilio civile. Oggi questo accade solo 
per le t ruppe alpine. 

Ai fini di una difesa terr i tor iale è indi­
spensabile che i soldati conoscano appro­
fondi tamente il terr i tor io e il tessuto so­
ciale in cui operano . Questa esigenza di 
t ipo operat ivo sposa anche un 'esigenza di 
ca ra t te re sociale. È ch iaro che un 'organiz­
zazione su base regionale può rendere 
possibile anche lo sfollamento delle ca­
serme, perché chi fa il mi l i ta re in una 
ci t tà po t rebbe presentars i la m a t t i n a alle 
sette e svolgere l 'a t t ivi tà quo t id iana . 
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Per q u a n t o r iguarda l ' impiego in aero­
naut ica , grossi problemi non esistono per­
ché perché ne l l ' ambi to delle possibi l i tà è 
ass icura ta l 'a t t r ibuzione del l ' impiego che 
rispecchi l ' a t t i tudine e le capac i tà dell 'u­
ni tà . Cer tamente p e r m a n g o n o a lcune esi­
genze nel l ' impiego di leva, che impedi­
scono di es tendere il cr i ter io a tu t t i i 
giovani in ferma di leva. La cosa impor­
tante è far svolgere ques to servizio nella 
man ie ra più decorosa, ev i tando ad esem­
pio che gli adde t t i alle mense lavorino 
con la mimet ica , che poi debbono tenere 
ne l l ' a rmadie t to . 

Per q u a n t o r igua rda il r ec lu tamen to , 
tu t t i s app i amo come funziona la forma­
zione dei cont ingent i de l l ' aeronaut ica . C'è 
da pa r t e nos t ra l 'auspicio che si possa 
giungere a u n a p iù r ap ida c h i a m a t a alle 
a rmi in m o d o di e l iminare i vari pro­
blemi di s tudio e di lavoro che compor­
tano i lungi tempi di a t tesa . 

GIORGIO GALLO, Aviere scelto. Sono 
aviere scelto presso il s e s san taqua t t r e s imo 
deposito terr i tor ia le di Porto San to Ste­
fano. 

Oltre a quelli posti a l l 'ordine del 
giorno, ci sono al t r i p rob lemi . Noi mili­
tar i di leva per la maggior pa r t e svol­
g iamo compi t i di specialist i , qu indi s i amo 
di suppor to alla categoria dei sottufficiali 
per q u a n t o r iguarda ad esempio le man­
sioni di aut i s ta , an t incendio , e let t r ic is ta . 
Abbiamo l amen ta to u n a quas i totale 
mancanza di i ndo t t r inamen to e d ' istru­
zione per q u a n t o r igua rda i compi t i che 
ci sono s tat i affidati. Vogl iamo propor re 
di avere u n a maggiore is t ruzione. 

Ci s i amo poi accort i che lo s ta to mag­
giore de l l ' aeronaut ica nel 1980 ha ema­
na to la no rma t iva SMA 131/80, che pra t i ­
camen te segue tu t t a la vi ta del mi l i ta re 
dal la leva, dal r ec lu tamen to fino al con­
gedo e gran par te dei p rob lemi che sono 
present i nella nos t ra a r m a po t rebbero es­
sere beniss imo risolti , se fosse app l ica ta 
alla le t tera ques ta normat iva . Pur t roppo 
essa non è appl ica ta quasi in nessuna 
pa r t e , in nessun pun to . Chiediamo in de­
finitiva di sensibil izzare tu t t i affinché tale 
normat iva sia appl ica ta al la le t tera: 

penso che gran pa r t e dei nostr i p roblemi 
sa rebbero risolti , in q u a n t o tale circolare 
r i gua rda l ' addes t ramento , le licenze, l'at­
t ivi tà di t empo l ibero. 

PRESIDENTE. È possibile avere una 
copia di ques ta circolare ? 

GIORGIO GALLO, Aviere scelto. Le co­
pie di queste circolari non possono essere 
por t a t e via. 

FABIO GARZONI, Sottotenente della 
Guardia di finanza. Sono sot to tenente di 
complemen to presso la III compagn ia 
della Guard ia di finanza di Genova. 
P r ima di t u t to r ing raz iamo ques ta Com­
missione per averci invi ta to a l l 'audiz ione. 
La s i tuazione della Guard ia di finanza 
per q u a n t o r igua rda i mi l i ta r i di leva è 
del t u t to par t ico lare : nel nos t ro corpo ci 
sono solo sot totenent i di complemento , 
qu indi solo ufficiali. Non c'è a l t ro modo 
di fare il mi l i ta re di leva nel corpo. Nella 
quas i to ta l i tà dei casi la gerarchia soddi­
sfa le nostre esigenze e si mos t r a disponi­
bile alle nostre r ichieste . All ' interno delle 
r appresen tanze mi l i ta r i , quelle di base e 
quelle in te rmedie cui s i amo ammess i , il 
nos t ro ruolo è quel lo di col laborare , forti 
della nos t ra esper ienza di s tudio , con mi­
l i tari di a l t re categorie . 

Il r ec lu tamento si svolge med ian te 
concorso psico-fisico-att i tudinale. Non ci 
sono prob lemi . Le dest inazioni sono fuori 
della regione di provenienza, ad eccezione 
dei repar t i di t rasmiss ione . Ad esclusione 
di ra re eccezioni quest i scambi di regione 
r appresen tano un fatto posit ivo, u n modo 
pe r apr i rs i la men te du ran t e l ' anno di 
servizio. 

Per q u a n t o r igua rda l ' impiego, noi 
g r a d i r e m m o avere maggior i connota t i 
operat ivi ne l l ' ambi to dei nuclei di polizia 
t r ibu ta r ia , p iu t tos to che essere impiegat i 
in repar t i , come i caschi verdi , che sono 
quelli adde t t i al c o n t r a b b a n d o e in at t i ­
vi tà operat ive nel senso fisico. I p roblemi 
nascono q u a n d o la con t ropar te che ci 
deve ascol tare non è più r appresen ta t a da 
mil i tar i del corpo, dai nostr i superior i . 
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Non so se ques ta è la sede più a d a t t a per 
pa r la rne , m a dobb iamo r ibadi re i pro­
blemi già accennat i dal collega dell 'aero­
naut ica per q u a n t o r iguarda lo s ta to giu­
ridico, la t redices ima mensi l i tà ed il t ra t ­
t amen to economico. 

Prendo l 'occasione per sot tol ineare 
che, nonos tan te che il nos t ro recluta­
men to avvenga solo t ra laureat i , quando 
un sot to tenente di complemen to è conge­
da to non è ammesso nelle categorie prefe­
renziali dei concorsi pubbl ic i , a differenza 
degli al t r i sot totenent i di complemento , i 
nostr i colleghi delle a l t re forze a r m a t e . È 
una d iment icanza . 

BRUNO BELLASSAI, Sottotenente dei 
Carabinieri. Sono sot to tenente dei carabi­
nieri , comandan t e di p lotone al II ba t ta ­
glione allievi carabinier i ausi l iari di 
Chieti, d i s taccamento del comando che ha 
sede in Benevento. Sono incar icato di in­
tervenire a l l ' incontro con la Commissione. 
Quando è s ta to r ichiesto un in tervento 
per l 'esercito, del quale pure faccio pa r t e 
come p r i m a a r m a , mi sarei sent i to di 
intervenire per p r i m o ma , consapevole, 
per essere figlio e fratello di mi l i tar i delle 
a l t re a rmi dell 'esercito, che noi s iamo in­
negabi lmente in una condizione privile­
giata r i spet to ai colleghi, forse perché 
l ' impiego al quale s i amo assogget tat i ci 
pone più f requentemente a l l 'a t tenzione 
dell 'opinione pubbl ica e conseguente­
men te delle forze poli t iche, non ho preso 
la parola , pe r cortesia nei confronti dei 
colleghi, con alcuni dei qual i ho condi­
viso il p r i m o s tadio di formazione nel 
corso allievi ufficiali di complemen to 
(provengo infatti dal la fanteria meccaniz­
zata) , poiché mi informo e seguo, quan to 
meno cerco di farlo, come vanno le cose 
e conosco i p roblemi che affliggono le 
a l t re a rmi dell 'eserci to. Per questo ho at­
teso e intervengo per u l t imo . 

In un cer to senso, il mio esordio po­
t rebbe r icalcare quello del collega per 
q u a n t o r iguarda l 'a t t ivi tà della Guard ia 
di finanza. 

Per chi non lo sapesse, r icordo che il 
r ec lu tamen to dei sot totenent i di comple­
men to di p r i m a nomina ne l l ' a rma dei ca­

rabinier i avviene nelle varie a rmi dell 'e­
sercito. Loro sanno senz 'a l t ro che noi 
s iamo considerat i la p r i m a a r m a dell 'e­
sercito, conseguentemente veniamo dalle 
a l t re a rmi , cioè dalla fanteria, dal l 'ar t i ­
glieria, dal la cavalleria, dal genio e dalle 
t rasmissioni (non dal la motorizzazione). 
Il nost ro iter formativo, dunque , per cin­
que mesi circa ha luogo nelle a rmi di 
provenienza e solo per i res tant i due mesi 
ne l l ' a rma dei carabinier i , per la forma­
zione del sot to tenente dei carabinier i . 
Loro sanno che gli ufficiali dei carabi­
nieri sono impiegat i anche come ufficiali 
di polizia, di pubbl ica sicurezza, di poli­
zia giudiziar ia e di polizia mi l i ta re . Si 
t r a t t a di un impiego p iu t tos to peculiare e 
per questo vorrei sot tol ineare la necessità 
di ampl i a re il per iodo di formazione nel­
l ' a rma dei carabinier i p ropr i amen te in­
tesa. Per il t ipo di formazione che rice­
viamo, infatti , p ropr io per l ' inevitabile 
carenza di formazione in questo senso, 
ven iamo impiegat i in iz ia lmente quasi 
esclusivamente in repar t i di istruzione e 
in bat tagl ioni mobil i , ove cioè ci si possa 
valere megHo della nos t ra formazione che 
è fortemente mi l i ta re , come del resto lo è 
quella dei colleghi che provengono dal­
l 'accademia mi l i ta re , che però fin dall ' ini­
zio vengono inserit i nella nost ra compa­
gnia carabinier i e in un cer to modo sono 
indirizzati fin dall ' inizio a fare i carabi­
nieri . 

PRESIDENTE. In sostanza lei suggeri­
sce di a u m e n t a r e il per iodo di addest ra­
men to ne l l ' a rma dei carabinier i , che è at­
tua lmente di due mesi ? 

BRUNO BELLASSAI, Sottotenente dei 
Carabinieri. Sì, ques ta è la proposta . La 
viva aspirazione mia e quel la dei colleghi 
qui present i , infatti , è s ta ta fin dall ' inizio 
quella di fare l'ufficiale dei carabinier i , 
beninteso senza nul la togliere alla fante­
ria, dal la quale provengo, al la cavalleria, 
ai carr is t i , nei qual i i colleghi che sono 
qui accanto a me h a n n o pres ta to il p r imo 
per iodo del servizio di allievi ufficiali. 
Quindi noi r e p u t i a m o che si po t rebbe be­
niss imo egua lmente iniziare nelle al tre 
a rmi dell 'esercito. 
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Per tanto , per q u a n t o a t t iene ai cr i ter i 
di selezione, non a b b i a m o a lcuna r iserva 
par t icolare da sollevare, anche perché ci 
r isul ta che l 'Arma dei carabin ier i sotto­
pone ad un vaglio a t t en to i profili di 
c iascuno di noi . Infatt i , q u a n d o arr i ­
v a m m o alla scuola ufficiali carabinier i di 
Roma, ci fu de t to che po tevamo reputa rc i 
pa r t i co la rmente fieri - e lo e r avamo effet­
t ivamente - di essere nel l 'Arma dei cara­
binieri , poiché ciascuno di noi era s ta to 
scelto per le sue par t icolar i pecul iar i tà e 
per q u a n t o aveva fatto p r i m a (nel senso 
di avere conseguito u n a laurea , o di avere 
avuto par t icolar i esperienze le qual i 
avrebbero po tu to essere util i a l l 'Arma). 
Ciò mi s embra mol to razionale . 

Se ma i , p o t r e m m o sollevare qua lche 
r iserva per q u a n t o r igua rda l ' impiego. Per 
esempio, il so t to tenente che provenga dai 
carr is t i dovrebbe essere des t ina to , nel 
bat tagl ione mobi le dei carabinier i , al co­
m a n d o di u n plotone carr i p iu t tos to che 
di un plotone controcarr i - come a volte 
accade - o di un plotone t rasmiss ioni . 

Beninteso, noi v iv iamo di quel la che 
benevolmente nell 'eserci to viene definita 
come « l 'ar te di a r rangia rs i » (come del 
resto, fanno anche al tr i) : r e p u t i a m o cioè 
che sia formativo impa ra r e , in un cer to 
modo, ad a r rangia rs i (fatte sempre le de­
bi te proporzioni , ovviamente) . Però que­
sta è un ' indicaz ione che des ider iamo dare 
e che s app i amo di potere dare ai nostr i 
comandi . 

Per q u a n t o andavo dicendo, loro pos­
sono i m m a g i n a r e anche qua le sia la ri­
sposta che ci viene da ta q u a n d o solle­
v iamo un 'obiezione di ques to genere. La 
r isposta è del seguente tenore: « hai stu­
dia to la ma te r i a delle t rasmiss ioni du­
ran te il corso allievi ufficiali ? » E poiché 
la nos t ra r isposta è affermativa, ci viene 
det to: « Bene; vai a c o m a n d a r e un plo­
tone t rasmissioni ». Noi lo facciamo, 
senza meno . 

Intesi in questo modo, i p roblemi da 
noi sollevati sono - come loro possono 
capire - di minore r i levanza, o q u a n t o 
meno des tano un 'eco diversa r i spe t to a 
quelli sollevati da al tr i colleghi. 

Quello che ci p r eme sot tol ineare -
come del resto a b b i a m o fatto nella deli­
be ra che, come re la tore , presenterò du­
r an t e l ' incontro con il s ignor min is t ro 
della difesa o con u n suo delegato - è il 
fatto che alcuni di noi ch iederanno di 
p e r m a n e r e per al tr i due anni come volon­
tar i a lunga ferma, al tr i t en te ranno il 
concorso per il passaggio nel servizio per­
m a n e n t e effettivo (anche in vista dei re­
c lu tament i speciali pe r i pross imi anni) , 
a l t r i ancora cesseranno dal servizio a par­
t i re dal 7 gennaio 1987, d a t a del conge­
d a m e n t o del corso al qua le noi tu t t i ap­
p a r t e n i a m o , cioè del cen toventunes imo 
corso. 

Abbiamo r i levato pe r sona lmente che, 
q u a n d o si t ra t t i in qua lunque m o d o di 
real izzare a t t iv i tà che possano essere util i 
ai fini del r epe r imen to di un 'occupazione 
( t ranne che nell ' ipotesi di esami di 
S ta to , previs ta dai regolament i in vigore 
nel l 'Arma per la concessione dei permessi 
e delle licenze), l ' ambi to r i m a n e indeter­
m i n a t o perché è lasciato al la discreziona­
li tà del c o m a n d a n t e di corpo, il quale 
può opporre tu t t e le esigenze di servizio 
(di fronte alle qual i dobb iamo toglierci 
t an to di cappel lo perché il servizio viene 
pe r noi p r i m a di tut to) m a anche a l t re 
mot ivazioni . 

PRESIDENTE. Secondo lei, qua le giu­
dizio si può espr imere sul l 'uso di tale 
discrezional i tà ? 

BRUNO BELLASSAI, Sottotenente dei 
Carabinieri. Vario, nel senso che può capi­
t a re di dovere sostenere, ad esempio, u n 
esame univers i tar io (che è c o m u n q u e 
u n a prova di u n a cer ta impor tanza ) od 
u n concorso, od un esame di abi l i tazione 
a livello regionale e non s ta ta le e di ve­
dersi opporre un 'es igenza di servizio, o, 
q u a n t o meno, di sentirsi dire: « Lei ha u n 
esame doman i m a t t i n a ? Bene; p a r t a sta­
sera e dia l 'esame doman i m a t t i n a ». 

Altro che quindici giorni ! 
Per il resto, si t r a t t a di quest ioni le 

qual i r igua rdano l ' ambi to locale nel senso 
che i vari comandi si regolano come vo­
gliono. 
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PRESIDENTE. La r ingraz iamo e pro­
seguiamo con l ' in tervento del rappresen­
tan te del COIR per i carabinier i di 
t ruppa . 

LEONARDO ANTOZZI, Carabiniere ausi­
liario. Sono il carabin iere ausi l iar io Leo­
na rdo Antozzi, appa r t enen te al XII ba t ta ­
glione carabinier i « Sicilia ». 

Per q u a n t o ci r iguarda , s app i amo be­
niss imo di godere di u n a s i tuazione abba­
s tanza privi legiata r i spe t to a quel la dei 
nostri colleghi dell 'esercito non facenti 
pa r t e del l 'Arma dei carabin ier i . Ciò è do­
vuto, forse, al fatto che le nostre caserme 
sono più piccole ed al loggiano un minore 
n u m e r o di persone. Tut tavia , non s iamo 
indenni da prob lemi : ne abb i amo , anche 
se in minore proporzione . 

Il p rob lema che des ider iamo senz 'a l t ro 
porre in evidenza è quello della r i forma 
sani tar ia , che forse è quello che affligge 
di p iù tu t t e le a rmi in quan to , per esem­
pio, ch iunque debba sottoporsi a visite 
specialistiche è cost re t to a farsi carico di 
tu t te le spese relat ive. 

Questa non mi s embra asso lu tamente 
una soluzione o t t imale perché, se è vero 
che noi a b b i a m o scelto di fare i carabi ­
nieri , è anche vero che i nostr i colleghi 
delle a l t re a rmi dell 'esercito sono stat i 
ch iamat i a compiere il servizio di leva e 
pe r t an to non è giusto che debbano farsi 
carico delle spese per le visite speciali­
st iche. 

Chiediamo, dunque , che sia r ivista 
ques ta s t ru t tu ra sani tar ia , p ropr io perché 
nel m o m e n t o in cui en t r i amo a far pa r t e 
dell 'esercito s iamo esclusi dalle s t ru t tu re 
sani tar ie pubbl iche e d o b b i a m o r icorrere 
agli enti ospedalier i mi l i tar i , i qual i sono 
sprovvisti - anche per mancanza di fondi 
- di tu t te quelle a t t r ezza tu re che è possi­
bile t rovare in a m b i t o civile. 

Un a l t ro p rob lema che ci interessa è 
quello relat ivo a l l ' aspet to professionale 
del mi l i ta re , cioè a quel l ' e lemento che è 
fondamenta le per a t t i r a re i ragazzi verso 
il servizio di leva. 

In effetti, quasi tu t t i s iamo a t t r a t t i 
dal la discipl ina mi l i ta re , però s app iamo a 

priori che quei dodici mesi che dovremo 
vivere nell 'esercito servi ranno a poco o 
niente , t rascorrendo, forse, t ra una corvè-
mensa ed u n a guard ia e finendo senza 
averci lasciato nul la in m a n o . Infatti , il 
servizio di leva non viene riconosciuto 
n e m m e n o in caso di par tec ipazione ad un 
concorso pubbl ico , anche per noi carabi­
nieri . 

S i amo per fe t tamente d 'accordo con gli 
amici dell 'esercito per q u a n t o r iguarda la 
r appresen tanza mi l i ta re , nel senso che 
quasi sempre vengono post i problemi i 
qual i già sono stat i sottoposti a l l 'a t ten­
zione delle au tor i tà poli t iche, ma , a di­
s tanza o rmai di anni , non sono ancora 
por ta t i a soluzione. 

ARNALDO BARACETTI. Abbiamo risolto, 
in pa r te , il p rob lema del raddoppio del 
soldo ai mi l i ta r i (dopo u n incontro, nel 
novembre dello scorso anno , con una de­
legazione di mil i tar i) p resen tando un 'ap­
posi ta p ropos ta di legge. 

LEONARDO ANTOZZI, Carabiniere ausi­
liario. Alcuni p roblemi sono stat i senz'al­
t ro affrontati e risolti ; a l t r i , però, sono 
stat i sol tanto affrontati senza... 

ARNALDO BARACETTI. La legge di ri­
forma del servizio di leva, di cui parla­
vate p r ima , è s ta ta da noi approva ta due 
anni fa. 

LEONARDO ANTOZZI, Carabiniere ausi­
liario. Chiediamo che ci vengano date 
delle r isposte, anche negat ive. Non s iamo 
abi tua t i a vedere lasciate in sospeso le 
nostre is tanze. 

Si cont inua a dirci: affronteremo, af­
fronteremo. Ma poi non si vede nul la di 
fatto. 

Per il resto, posso dire che i colleghi 
intervenuti p r i m a di m e abb iano det to 
tu t to . 

COSIMO VALZANO, Soldato dell esercito. 
Abbiamo chiesto ques to supplemento di 
intervento, che voi cor tesemente ci avete 
concesso, per rendere al la Commissione 
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difesa lo s ta to di disagio nel quale i mili­
tari di leva in questo par t ico lare mo­
men to s tanno vivendo e della difficoltà 
del servizio che s tanno p res tando . 

Ci avete assegnato un t ema sul quale 
noi non avevamo espresso dei pare r i : si 
t r a t t a della selezione, del l ' impiego, del re­
c lu tamento . 

Dobbiamo dare notizia del grave s ta to 
di insoddisfazione e della grave delusione 
che i soldati di leva in ques to m o m e n t o 
avver tono: sui 220 mi la soldati di leva 
che p res tano servizio cade una grossa 
rsponsabi l i tà , forse anche dal p u n t o di 
vista poli t ico. 

Lo s ta to della selezione che a b b i a m o 
enuncia to è l 'espressione di u n a rea l tà 
mi l i tare mol to disagiata . Si è t r a t t a t o di 
una scelta che i COIR dell 'esercito h a n n o 
fatto dopo un approfondi to confronto. La 
selezione deve essere effettuata in ma­
niera diversa; i test psicologici su cui si 
basa il r ec lu tamento devono essere asso­
lu tamente modificati . Non è possibile che 
ancora u n a volta vi possano essere delle 
« s t ranezze » come quelle denuncia te nel 
corso della nos t ra r iunione: avviene che 
un medico vada a fare il cuoco ed u n 
mura to re vada a fare l ' a iu tante di sani tà . 

Per q u a n t o r iguarda la dest inazione 
vorrei dire con tu t t a chiarezza che non 
soffriamo di m a m m i s m o ; qua lcuno dice 
che in I tal ia i soldati sono passat i dal 
nonnismo al m a m m i s m o . Vi sono centi­
naia di ragazzi che vanno a s tud iare 
fuori, non è, quindi , ques to il p rob lema: 
si t r a t t a di non t roncare un 'esper ienza 
lavorat iva di impegno a l l ' in terno della 
propr ia rea l tà . 

Sapp i amo beniss imo che nella regione 
nord-orientale è dislocato il 25-30 pe r 
cento dell 'esercito, m a è anche evidente 
che uno sforzo in ques to senso deve es­
sere fatto. Ci sono troppi problemi che 
devono essere risolti . 

Noi vo r r emmo anche sapere qua l mo­
dello di esercito il legislatore i ta l iano 
vuole proporre . Oggi ci t rov iamo bloccat i ; 
qua lcuno dice che sarà a u m e n t a t o il con­
t ingen tamento volontar io. 

Per passare ad un a l t ro a rgomen to 
vorrei dire che l 'art icolo 13 del disegno 

di legge presen ta to al Sena to fa riferi­
m e n t o al la protezione civile. Già oggi 
mol t i di noi sono impegnat i nel p ron to 
impiego operat ivo in caso d ca lami tà na­
tura l i . Vor r emmo sapere qual i s t ru t tu re 
ci volete dare perché si possa real izzare 
opera t ivamente la protezione civile. Si 
t r a t t a di verificare tu t t e queste condi­
zioni. S t i amo redigendo un documen to da 
inviare al min is t ro che non poss iamo oggi 
consegnare alla Commissione perché non 
ancora t e rmina to . Ma des ider iamo riferire 
a voce tu t t a una serie di p rob lemi della 
vi ta mi l i ta re , del la s i tuazione logistica; 
non vogl iamo an t ic ipare nul la sulla pro­
b lemat ica delle caserme anche se non si 
p u ò dire che le caserme non si r innovino 
perché m a n c a n o i f inanziament i . Se è 
vero ciò che afferma il capo di s ta to 
maggiore , cioè che le caserme i ta l iane 
sono al 60 per cento fatiscenti , r i t en iamo 
che lo sforzo f inanziario debba essere in­
dir izzato verso queste s t ru t tu re dove 200 
mi la persone l ' anno svolgono il p ropr io 
lavoro a 4 mi la lire al giorno - ci sono 
soldat i che ques t ' anno s t anno pe rdendo 
30 milioni di lire in un anno pe r adem­
piere gli obblighi mi l i ta r i . 

Vi è s ta to il r addopp io della paga . Un 
ragazzo ci ha det to : « Sono contento per­
ché a lmeno posso telefonare u n a volta 
al la se t t imana a casa ». Credo sia ben 
tr is te in I tal ia che vi sia ques to t ipo di 
r is toro ad un impegno così gravoso, diffi­
cile e pericoloso. 

Se ana l izz iamo le s ta t is t iche, ved iamo 
che il n u m e r o dei suicidi è d r a m m a t i c o . 
Noi s t i amo p re s t ando u n servizio impor­
tan te , lo vogl iamo pres ta re , il legislatore 
e l 'esecutivo devono essere a t ten t i alle no­
s t re r ichieste. 

PRESIDENTE. Ringrazio i rappresen­
tan t i dei COIR per l 'utile con t r ibu to che 
h a n n o da to a l l ' indagine conoscit iva in 
corso. Resta inteso che qua lora qua lcuno 
di loro avesse al t r i e lement i da fornire, 
p u ò inviarli per iscri t to con proposte , cri­
t iche e rilievi di cui noi t e r r emo conto 
sia nel prosieguo dei nostr i lavori , sia 
in sede di redazione del documento con­
clusivo. 



6 0 SETTIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

Audizione dei rappresentanti COCER. 

PRESIDENTE. Vi r ingraz iamo per 
aver accolto il nost ro invito a par tec ipare 
ai lavori della nos t ra Commissione. 

Prego il pres idente di espr imere in 
modo comple to e succinto il p u n t o di 
vista del COCER sul funzionamento del­
l 'organo di r appresen tanza . Cioè, r i tenete 
che questi organi funzionino sufficiente­
mente , r i tenete di r appresen ta re la voce 
dei vostri r appresen ta t i ? Ove così non 
fosse qual i sono i motivi che impediscono 
tale r appresen tanza ? Vor remmo inoltre 
conoscere valutazioni e sugger iment i in 
ordine ai problemi della selezione, del re­
c lu tamento , della dest inazione e del l ' im­
piego del mi l i ta re di leva (dall ' inizio, 
dalla visita di leva, a l l ' incorporazione che 
avviene alcuni anni dopo tale visita). 
Utile per noi sarà conoscere il vostro 
pun to di vista sulla dest inazione e sul-
l 'utilizzo dei giovani in servizio di leva in 
r appor to alla professionali tà, agli s tudi , 
alle a t t i tudin i dei giovani medes imi . In­
fine des ider iamo conoscere cosa ne pen­
sate delle condizioni generali della vita 
mi l i ta re . 

GIOVANNI TOSCANI, Colonnello del­
l'Aeronautica militare, presidente del 
COCER. Per q u a n t o r igua rda il p r i m o 
pun to , il funzionamento della rappresen­
tanza mi l i ta re , debbo dire che la mia 
esperienza è l imi ta ta poiché s iamo stati 
insediati da un paio di mesi , posso però 
affermare che l ' esper imento della rappre­
sentanza mi l i ta re non è ancora compiu to . 

Si de t e rminano spesso scol lamenti t ra 
la base dei nostri r appresen ta t i e noi nel­
l ' adempimen to del nos t ro m a n d a t o . At­
tua lmente tali scol lamenti sono determi­
nat i da in terpretazioni più res t r i t t ive che 
estensive del RIRM e RARM. 

Sos tanz ia lmente la burocrazia , voluta 
o meno , ci s ta uccidendo. A questo propo­
sito ho iniziato una serie di azioni intese 
ad appl icare il RIRM nella sua int ierezza. 
A tale proposi to desidero d ichiarare che 
spesso busseremo- alla vostra por ta per 
por tarv i in man ie ra d i re t ta l 'espressione 

della base , formata da un certo numero 
di persone che h a n n o sempre qualcosa da 
dire, dai p roblemi insignificanti a quelli 
di vasta po r t a t a . 

Spesso tali p roblemi sono considerati 
solo come r ichiesta di un compenso; si 
sente dire che bas ta u n a manc ia t a di mo­
nete per zit t ire i mi l i ta r i . Personalmente 
debbo dire che le cose non s tanno in 
questi t e rmini : la base ha bisogno sì di 
monete , m a sopra t tu t to di un riconosci­
men to giuridico. Sono convinto che oggi 
vi debba essere maggiore a t tenzione per 
questo ordine di problemi , i mil i tar i non 
vanno considerat i ancora alla s tregua di 
una casta, di un gruppo da t r a t t a re a 
pa r te con sistemi par t icolar i . I mil i tar i 
sono ci t tadini che p res tano il loro servi­
zio per lo S ta to e come tali vanno inqua­
dra t i e visti . 

Non è nost ra intenzione considerarci 
come un s indaca to (del resto s iamo stat i 
diffidati dal farlo); in effetti del sinda­
cato ci m a n c a la pa r t e più qualificante, 
la cont ra t taz ione , anche se, ana logamente 
al s indacato , a b b i a m o la rappresen tanza . 
Nel « fare la r appresen tanza » non pos­
s iamo uscire dai b inar i percorsi dal sin­
daca to (e ci dobb iamo fermare nel mo­
men to in cui suben t ra la gerarchia mili­
tare) . Non va d iment ica to che ogni co­
m a n d a n t e ha il dovere preciso di tutelare 
le esigenze dei suoi rappresen ta t i e dei 
suoi subord ina t i . 

ARNALDO BARACETTI. Per il Parla­
men to sol tanto voi siete abi l i ta t i a rap­
presentare le is tanze dei mil i tar i , poi c'è 
il minis t ro . 

GIOVANNI TOSCANI, Colonnello del­
l'Aeronautica militare, presidente del 
COCER. Si t r a t t a di una normat iva che è 
spesso ignorata . Personalmente la sven­
tolo e ad essa mi riferisco come al « libri­
cino giallo », anche se ciò mi causa al­
cuni problemi . Quando qua lcuno mi dirà 
qualcosa di con t ras tan te con questo « li­
bricino giallo » mi adeguerò, m a fino ad 
al lora cont inuerò ad appl icar lo . 

Debbo dire che non s iamo mol to cono­
sciuti . Personalmente , sempre nel quadro 
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del mio m a n d a t o , ho cominc ia to a fare 
pubbl ic i tà t r ami t e d i a g r a m m i , avvisi, ec­
cetera. Vorrei che tut t i sapessero che 
hanno qua lcuno a cui si possono rivolgere 
con istanze che po t rebbero o meno essere 
recepite a t t raverso i normal i canal i . È 
difficile arguire come un ' i s tanza di base 
possa essere sviata o nascosta a seconda 
della r i levanza nei confronti di de te rmi­
na te cose. A ques to pun to , se la base ha 
fiducia ed è a conoscenza del fatto di 
avere a disposizione un organo al quale 
riferirsi e dal quale può essere rappresen­
ta ta , farà funzionare la r appresen tanza . 

Per dare u n ' i m m a g i n e si può pensare 
che noi, come rappresen tanza , poss iamo 
essere paragona t i alle ba r r e di control lo 
di un rea t tore nucleare , però non sap­
p i amo chi ci abbassa o ci alza den t ro il 
nocciolo. Chi è capace di manovra re la 
r appresen tanza può man tene re un con­
trollo posit ivo, con r isul ta t i notevoli , di 
tu t to il complesso delle forze a r m a t e . 

N a t u r a l m e n t e si t r a t t a di un lavoro 
delicato: chi alza le ba r r e deve s tare at­
tento alla t e m p e r a t u r a e si può anda re 
incontro ad un r ischio t ipo Chernobyl , 
anche se in piccolo. 

Per q u a n t o r iguarda la funzionali tà 
vera e p ropr ia della r appresen tanza vi 
possono essere rischi di s t rumenta l izza­
zione. Noi s iamo i p r imi a r iconoscere, 
ad esempio, se ciò che viene scr i t to su 
alcuni giornali è veri t iero o s t rumen ta l e . 
L 'anarchico, l ' individual is ta si r i scont rano 
in qualsiasi organizzazione, è ovvio 
quindi che ci s iano anche t ra di noi . Tut­
tavia non poss iamo t rascurare nul la , per­
tan to verif ichiamo che sia il frutto di va­
lutazioni e r ra te sot toscri t te da un grafo­
mane . 

In mer i to ai q u a t t r o pun t i che lei, si­
gnor pres idente , mi ha chiesto di com­
menta re , pu r t roppo , come comi ta to di 
presidenza, non sono in g rado di dar le 
una r isposta ch iara ed or ienta t iva . Non 
sono in grado adesso, se c o m u n q u e lei 
volesse darci m a n d a t o di a p p u r a r e più 
profondamente quei pun t i , potrei impe­
gnare me stesso ed il comi ta to di presi­
denza a r icercare al tr i dat i per met terv i 

even tua lmente in condizione di poter 
t r a r re a l t re conclusioni . Se però voi siete 
pressat i dal t empo , al m o m e n t o potrei 
so l tanto espr imervi parer i che sono frutto 
della mia esper ienza personale e riflet­
tono un solo set tore, quel lo aeronaut ico; 
gli a l t r i miei colleghi po t rebbero espri­
mere al tr i parer i , a l t r e t t an to personal i , 
c iascuno per la p ropr ia forza a r m a t a . 

ARNALDO BARACETTI. Non so dove 
loro possano cercare le notizie perché, a 
pa r t e la quest ione della presenza delle 
r appresen tanze del COCER nelle commis­
sioni d ' inchiesta che il Minis tero non ha 
messo in piedi , avevamo chiesto al mini­
s t ro l 'autor izzazione di incont ra re a lmeno 
alcuni COBAR, in r appo r to a ques te que­
stioni, m a il min is t ro ha r isposto di no. 
Dunque , come è possibile condur re un ' in­
dagine ? Per conoscere la s i tuazione dob­
b i a m o aiutar l i , s ignor pres idente , ad 
avere un r appo r to con i COBAR. 

PRESIDENTE. Non l imi tandosi al set­
tore aeronaut ico , lei dovrebbe essere in 
g rado di dirci qualcosa che ci sia ut i le . 
Come pres idente del COCER, lei deve es­
sere in grado di dirci qualcosa che non 
sia s t r e t t amen te personale . Ad esempio, 
come viene fatto il r ec lu t amen to ? Come 
viene fatta la visita di leva ? Come av­
viene l ' incorporazione ? Si t iene conto o 
meno del lasso di t e m p o che intercorre 
t r a la visita di leva e l ' a r ruo lamento ? 
Quali cr i teri vengono adot ta t i per inviare 
i ragazzi in m a r i n a anziché in aero­
nau t i ca o nel l 'eserci to ? Per q u a n t o ri­
gua rda ques t 'u l t imo pun to , ad esempio, 
viene a t t ua to u n sorteggio ? In caso affer­
mat ivo , credo che ques to non sia un cri­
terio val ido perché vi sono stat i casi — 
tan to per c i tare gli aspet t i p iù ec la tant i -
di ragazzi a r ruola t i in m a r i n a nonos tan te 
non sapessero neppure nuo ta re . Dunque , 
d o v r e m m o suggerire, a chi ha responsabi­
lità in mate r ia , cri teri diversi per l 'arruo­
l amen to . 

E sempre per con t inuare con l 'elenco 
delle d o m a n d e a cui lei po t rebbe dare 
una r isposta, potrei chiederle se, ad esem-
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pio, il medico viene ut i l izzato in quan to 
medico, l 'elettr icista in q u a n t o elettrici­
sta, e così via. In definitiva, vo r r emmo 
sapere se esis tano normat ive sufficienti, 
vi s iano no rme malfat te , vi sia personale 
adegua to ad occuparsi di questi pro­
blemi. . . 

GIANCARLA CODRIGNANI. Chiedo 
scusa, m a vorrei capire come in tend iamo 
procedere metodologicamente . Dobb iamo 
evitare di porre d o m a n d e già poste o di 
r ichiedere valutazioni personal i . A mio 
avviso sarebbe oppor tuno ascol tare , da 
pa r t e loro, eventual i a l t re relazioni o ri­
volgere noi d o m a n d e m a s tabi lendo il 
me todo di in tervento . 

ARNALDO BARACETTI. In r appor to a 
quello che ha p r i m a de t to il colonnello 
Toscani, co r r i amo il r ischio che il comi­
ta to di pres idenza del COCER non faccia 
una bella figura in ques ta audiz ione. È 
vero che esso non può uscire dalle com­
petenze stabi l i te per legge, m a è anche 
vero che ques ta stabil isce che il COCER 
interviene sulla condizione del personale . 
E p iù e sa t t amente , la legge prevede che il 
COCER possa interessarsi solo di a lcune 
specifiche quest ioni della leva, m a in lu­
glio, q u a n d o propr io sulla quest ione della 
leva ci sono stat i casi che h a n n o fatto 
mol to discutere, il COCER ha votato una 
del ibera d i re t ta al min i s t ro e in essa si 
chiedeva di essere posto nella condizione 
di fare accer tament i sulla condizione dei 
giovani di leva, p ropr io per poter espri­
mere il suo p u n t o di vista al min is t ro e 
p resumib i lmen te anche noi. In par t ico­
lare, veniva chiesto di po te r avere uno 
scambio di corr ispondenza con gli organi­
smi sot tos tant i , di essere presente in ipo­
tetiche commiss ioni di indagine (il mini­
s t ro ha invece affidato il compi to a degli 
ispettori) , di poter incont rare i COBAR 
di a lcune caserme. Ma il 13 se t tembre 
tu t to ques to è s ta to bloccato. . . 

PRESIDENTE. Questa è una r isposta, 
e se me l 'avesse da ta il colonnello l 'avrei 
r epu ta t a sufficiente... 

ARNALDO BARACETTI. Ho letto i docu­
ment i che il Ministero ha inviato alla 
Commissione. La segreteria della Com­
missione mi ha fatto avere la delibera del 
COCER e la r isposta del minis t ro del 13 
se t tembre . Direi quindi che se vogliamo 
poss iamo anche sentire a t i tolo personale 
i r appresen tan t i del COCER, m a se più 
oppor tunamen te vogl iamo avere un loro 
pare re t ra quindici giorni dobb iamo aiu­
tarl i a recepire le informazioni, e ciò è 
possibile dicendo al minis t ro che se non 
può met ter l i nelle commissioni ispettr ici , 
perché non le ha ist i tui te e perché que­
st ' incarico lo ha da to a dei generali , può 
invece autor izzar l i ad avere incontri con i 
COBAR. Sicché, en t ro 15 giorni, possono 
to rnare in ques ta sede, p resen tando un 
documento r iguardan te le questioni del 
personale di leva. 

PRESIDENTE. Vorrei sapere se il co­
lonnello Toscani conferma quan to ha 
det to l 'onorevole Baracet t i . 

GIOVANNI TOSCANI, Colonnello del­
l'Aeronautica militare, presidente del 
COCER. È vero, avevamo chiesto di par­
tecipare alle Commissioni che dovevano 
indagare sulle condizioni di vita delle ca­
serme, nomina te in occasione dei fatti 
che tut t i conosciamo. Avevamo anche 
chiesto incontr i con specifici COBAR, 
quelli che r i t enevamo più critici, visto 
che in te rmini legali ci è a t t r ibu i ta que­
sta possibil i tà . 

La corr ispondenza è una cosa che 
s t i amo is t i tuendo adesso; in mer i to ad 
essa sono sorte a lcune discussioni, che 
però supereremo. 

In sostanza, la negazione di quan to 
avevamo chiesto finora ci ha impedi to , 
a lmeno ufficialmente, di assumere che 
certi a rgoment i sfuggono alla nost ra com­
petenza. Quando si comincia a par la re di 
metodi di selezione e rec lu tamento , il 
COCER non ha competenza; non parl ia­
mo poi di quan to concerne l ' impiego. 

PRESIDENTE. Si t r a t t a p u r sempre di 
momen t i che influiscono sulla condizione 
del mi l i ta re . 
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GIOVANNI TOSCANI, Colonnello del­
l'Aeronautica militare, presidente del 
COCER. Poss iamo occuparcene con riferi­
men to al la s i tuazione di benessere o ma­
lessere dei mi l i ta r i , sos tenendo che, poi­
ché il personale versa in si tuazioni di non 
benessere, nella r icerca delle cause abbia­
mo scoperto che sono ch iamat i in causa 
quei m o m e n t i . N a t u r a l m e n t e si t r a t t a di 
un artificio pe r aggirare l 'ostacolo. 

Comunque , al m o m e n t o non a b b i a m o 
alcun documen to da consegnarvi . Ab­
b iamo ascol ta to le categorie D ed E a 
livello COBAR e COIR e quindi , in qual­
che modo, s app i amo quello che tali cate­
gorie h a n n o appena riferito al la Commis­
sione. Quelle dichiarazioni po t rebbero es­
sere filtrate dal la nos t ra esperienza; forse 
da u n a visione più general izzata . Po­
t r e m m o vedere se coincidono con q u a n t o 
noi a b b i a m o recepi to. Al di là di ques to 
non poss iamo dire n ien t ' a l t ro ; non si 
t r a t t a di fare o non fare magre figure. 

Ho impos ta to il lavoro della nos t ra 
r appresen tanza sul cr i ter io che bisogna 
par la re basandosi su dat i di fatto: non 
poss iamo correre il r ischio di essere 
sment i t i . 

PRESIDENTE. Ri tengo che le dichia­
razioni del pres idente del COCER siano 
impor tan t i ai fini del l ' indagine. Se co­
m u n q u e sarà possibile avere un docu­
mento , la Commissione lo te r rà nel de­
bi to conto. 

Per q u a n t o r iguarda l ' incontro con i 
COBAR, mi s embra che si t ra t t i di u n a 
r ichiesta accet tabi le . L 'a l t ra , quel la di far 
pa r te di commissioni di indagine, tocca 
un ter reno più del icato. 

MARIO AURICCHIO, Maresciallo prima 
classe scelto dell'Aeronautica militare. An­
che la sezione COCER AM, nella p r i m a 
delibera dopo l ' insediamento della nuova 
presidenza ha afrontato l ' a rgomento , chie­
dendo non l ' inser imento nelle commis ­
sioni, m a di avere e lement i su a t t i even­
tua lmente disposti dal min is t ro nei con­
fronti del capo di s ta to maggiore . Ave­
vamo chiesto sempl icemente di sapere 
quali fossero gli indirizzi e poi avevamo 

chiesto di poter i incont rare i COBAR. An­
che in quel caso, il capo di s ta to mag­
giore del l 'Aeronautica, generale Cottone, 
ha r isposto nega t ivamente . 

ARNALDO BARACETTI. Vi è u n a con­
t raddiz ione con l 'accenno fatto dal mini­
s t ro della difesa nella relazione di merco­
ledì scorso, in cui egli ha pa r l a to di un 
ruolo auspicabi le dei COBAR, in r appo r to 
al la lot ta al nonn i smo ed al la condizione 
nelle caserme. Si t r a t t a di un pr incipio 
giusto, sanci to dal la legge, in base al la 
qua le è s tabi l i to che competenza della 
r appresen tanza è quel la di fare proposte 
in mer i to al la condizione economica e so­
ciale del personale mi l i ta re . Il COCER è 
l 'unico organ ismo delegato ad incont rare 
il Pa r l amen to e, sulle quest ioni della leva, 
deve essere in g rado di p resen ta re pro­
poste . 

CARLO DI RE. Mi sembra che la Com­
missione si s t ia occupando di p roblemi 
che non a t t engono s t r e t t amen te all 'og­
get to del l 'audizione. 

Il pres idente del COCER h a de t to di 
non essere in g rado di fornire una r ispo­
sta collegiale alle d o m a n d e poste dal la 
Commissione. In a l t ra sede d iscuteremo, 
dopo esserci a m p i a m e n t e documenta t i su 
q u a n t o ci ha testé riferito. Una simile 
discussione non mi sembra oppo r tuna in 
ques to m o m e n t o . 

ARNALDO BARACETTI. Noi come Parla­
m e n t o a b b i a m o il compi to di garan t i re 
l 'a t t ivi tà del COCER, poiché a b b i a m o ap­
prova to u n a legge che ha assegnato a tale 
o rganismo, dopo averlo is t i tui to, de termi­
na t i compi t i . Noi d o b b i a m o evi tare che il 
COCER sia posto nella condizione di ve­
nire in ques ta sede a dire che non è in 
g rado di fornire e lement i . 

BRUNO STEGAGNINI. L'onorevole Ba-
racet t i sta sol levando u n a quest ione pro­
cedura le t ra noi e il min is t ro . 

CARLO DI RE. A mio avviso dobb iamo 
esaminare ques to p rob lema , m a non nel 
corso del l 'audizione. 
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ARNALDO BARACETTI. È essenziale 
però che acce t t i amo il pr incipio di sent ire 
il COCER, cioè che gli c reeremo un a l t ro 
momen to e che in te rver remo per far sì 
che sia in grado di espr imere un pa re re . 
Dobbiamo fare in modo che i rappresen­
tant i del COCER possano incont rare al­
cuni COBAR e q u a n t o meno i giovani di 
leva eletti nei COIR. 

GIANCARLA CODRIGNANI. Ai fini dei 
nostri lavori , dobb iamo indicare u n a da ta 
nella quale ci r ivedremo con i rappresen­
tant i del COCER. Success ivamente in 
Commissione o in ufficio di pres idenza 
del ibereremo le iniziative p iù oppor tune 
per approfondire la presa d 'a t to di u n a 
si tuazione di blocco che rende inoperante 
la legge. A questo pun to propongo di pro­
cedere con i nostr i lavori . 

PRESIDENTE. È chiaro che poss iamo 
procedere sol tanto passando al l 'audizione 
dei diret tori general i . Infatti i rappresen­
tant i del COCER denunc iano una situa­
zione di fatto per cui non sono in grado 
di espr imere un pare re . Di ciò p r e n d i a m o 
a t to e successivamente , in a l t ra sede, tire­
r emo le conseguenze operat ive . Ai fini 
del l ' indagine non poss iamo che prendere 
a t to di ciò. Nelle conclusioni alle qual i 
a r r iveremo ci sarà ce r t amen te un p u n t o 
dedicato a questo p rob lema , perché il 
buon funzionamento di ogni rappresen­
tanza a t t iene la condizione mi l i ta re . 

GIANCARLA CODRIGNANI. I rappresen­
tant i del COCER possono intervenire su 
problemi come quelli relativi al la sicu­
rezza, al la sani tà e via dicendo. 

GIOVANNI TOSCANI, Colonnello del­
l'Aeronautica militare, presidente del 
COCER. Vi r ibadisco che qua lora qual­
cuno di noi r ispondesse, non lo farebbe a 
nome del COCER, m a si t r a t t e rebbe del 
cont r ibu to di un esper to . 

ARNALDO BARACETTI. Occorre verifi­
care se t ra dieci giorni sa ranno in grado 
di dare un cont r ibu to . 

PRESIDENTE. Se ques to cont r ibuto 
ar r iverà p r i m a delle nostre conclusioni, lo 
ut i l izzeremo in ques ta sede; se interverrà 
successivamente, ne t e r r emo conto a t t ra­
verso al tr i s t rument i pa r l amen ta r i . 

ANGELO LEONE, Appuntato della Guar­
dia di finanza. Chiedo che la Commis­
sione contr ibuisca perché il COCER sia 
a iu ta to a real izzare ciò. 

PRESIDENTE. Questo è ovvio ed è 
compi to nost ro . 

ANGELO LEONE, Appuntato della Guar­
dia di finanza. Mi pe rme t to di segna­
lare u n a difficoltà che abb i amo . Durante 
l 'estate e nei p r imi giorni di se t tembre 
ovviamente c'è s ta ta u n a accentuazione 
del l 'apprensione r i spet to alla conduzione 
mi l i tare : laddove esistevano situazioni di 
carenza, sulle qual i in passa to gli organi­
smi di r appresen tanza potevano passare 
sopra, oggi in presenza delle stesse situa­
zioni gli organismi di r appresen tanza si 
danno da fare per non essere coinvolti . 
Questa s i tuazione nuova sta provocando 
un blocco r ispet to alle segnalazioni. A 
volte una semplice segnalazione da par te 
dei comandan t i può far pensare che ci sia 
anche da pa r t e nos t ra u n a posizione stru­
menta le in ordine a cert i problemi . Chie­
d i amo al Pa r l amen to di a iutarci a svol­
gere il nostro compi to . 

PRESIDENTE. S iamo d 'accordo e vi 
r ingraz iamo. 

RICCARDO SUMA, Capo di prima classe 
scelto della Marina militare. Non è non 
a b b i a m o a lcuna notizia. Il fatto è che 
non vogliamo far chiacchiere e vogliamo 
intervenire sulla base di fatti seri . Fra 
l 'al tro, mol te notizie le conosciamo per­
ché facciamo pa r t e dei COIR e li cu­
r i amo, però non si t r a t t a delle notizie che 
volete da noi. Abbiamo fiducia in voi per­
ché a b b i a m o visto che vi siete avvicinati 
al COCER, il che non era avvenuto in 
passa to . Sono convinto che agirete per 
favorire i nostr i passi e ci a iu tere te per 
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metterci nella condizione di da re infor­
mazioni , le più utili e le più serene possi­
bili . 

GIUSEPPE DE LUCA, Maresciallo mag­
giore aiutante dei carabinieri. Io vorrei ri­
collegarmi a q u a n t o h a n n o de t to i colle­
ghi, cercando di r ipor ta re la loro a t ten­
zione su un fatto che per me è fondamen­
tale . Il collega di Udine, pa r l ando di r ap­
presentanze e davant i al mio en tus i a smo 
di delegato, mi r icordava l 'opinione del 
pr incipe Tornasi di Lampedusa : « Bas ta 
cambia re qualcosa, perché tu t to rest i 
come p r i m a ». 

Spero che il COCER non voglia agire 
in questo modo e non significhi ciò. 
Quando il pres idente ha affermato di non 
poter r i spondere , ha sot tol ineato u n a ca­
renza, cioè che noi non poss iamo lavorare 
e che esiste uno scol lamento t ra la base e 
il vertice, scol lamento che, p u r con po­
chissimi mezzi, s t i amo cercando in tu t t i i 
modi di co lmare . 

PRESIDENTE. È una s i tuazione che 
ce r tamente incide sulla condizione dei 
mil i tar i . 

GIUSEPPE DE LUCA, Maresciallo mag­
giore aiutante dei carabinieri. Più di que­
sto non si può fare. 

ARNALDO BARACETTI. Apprezziamo la 
posizione un i ta r i a del COCER. 

SALVATORE CASTO, Tenente colonnello 
di fanteria. Vorrei far sent i re anche la 
voce della sezione esercito. Anche noi ab­
b iamo presen ta to una del ibera al nos t ro 
capo di s ta to maggiore , ch iedendo dei 
dat i sugli u l t imi eventi lut tuosi che si 
sono verificati nel ter i torio nazionale . 
S iamo ancora in a t tesa di tali da t i , che ci 
occorrono propr io per por ta re avant i un 
discorso nel quad ro generale della condi­
zione mi l i ta re . Come diceva il pres idente 
interforze, s iamo stat i « cor tocircui ta t i », 
nel senso che s iamo stat i an t ic ipa t i e ci 
s iamo trovati imprepa ra t i per r i spondere 
alle vostre d o m a n d e . Poiché s iamo sup­
por ta t i da esperienze personal i (io ho co­

m a n d a t o di recente un bat tagl ione) a ti­
tolo personale potrei da re un cont r ibu to , 
m a fra 15 giorni, anche lavorando di 
not te , po t r emo essere nella condizione di 
da re tu t te le r isposte ai quesi t i che ci 
formulerete . 

PRESIDENTE. Vi r ingrazio a nome 
della Commissione perché si è t r a t t a t o di 
un 'audiz ione che cons ider iamo ut i le . 

Audizione del direttore generale degli uf­
ficiali dell'Esercito, generale Goffredo 
Canino; del direttore generale del per­
sonale militare della Marina, ammira­
glio Carlo Alberto Vandini; e del di­
rettore generale del personale militare 
dell'Aeronautica, generale Giorgio San­
tucci. 

PRESIDENTE. Chiedo scusa, a nome 
della Commissione, al generale Canino, 
a l l ' ammirag l io Vandini ed al generale 
Santucci per averli fatti a t t endere fin da 
s t a m a t t i n a il loro t u rno di audiz ione. 
Tale lunga a t tesa è servita, forse, a fare 
capire loro in qual i condizioni di diffi­
coltà si svolgano i lavori pa r l amen ta r i , i 
qual i ev identemente non possono seguire 
orar i « mil i tar i ». D 'a l t ra pa r t e , l ' indagine 
conoscit iva che s t i amo svolgendo è mol to 
impegnat iva , difficile e car ica di respon­
sabi l i tà . 

Come loro sanno, la nos t ra è un ' inda­
gine a cara t te re conoscit ivo. Per tan to -
come ho det to anche agli ufficiali che 
a b b i a m o ascol ta to s t a m a n e - non s iamo 
in veste di pubbl ico minis te ro o di giu­
dice; des ider iamo bensì conoscere alcuni 
p rob lemi per po te r capire meglio il fun­
z ionamento del meccan i smo di selezione, 
di r ec lu tamento , di dest inazione e di im­
piego dei mi l i tar i di leva e per vedere, 
even tua lmente , in che modo render lo mi­
gliore. 

A prescindere da q u a n t o si è let to 
sulla s t a m p a - che non ci interessa, an­
che perché mol to spesso, pu r t roppo , sui 
giornali appa iono articoli scrit t i da per­
sone le qual i d imos t r ano una scarsa cono­
scenza del p rob lema - ognuno di noi è 
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tes t imone di lamente le e di protes te per 
tu t to quan to non funziona o non funziona 
bene ne l l ' appara to mi l i ta re , a cominciare 
dalla selezione e dallo stesso modo in cui 
viene effettuata la visita di leva. 

Ricordo che q u a n d o ci r e c a m m o a vi­
si tare una caserma nel Friuli r e s t a m m o 
impressionat i dal la dichiarazione del co­
m a n d a n t e di quella case rma, il quale ci 
disse, a proposi to dei fatti lut tuosi che si 
e rano verificati, che ce r t amen te si t ra t ­
tava di ragazzi i qual i non avrebbero do­
vuto essere d ichiara t i idonei al servizio 
mil i tare . 

Questo significa che già in pa r t enza 
può avvenire qualcosa di sbagl ia to . 

Vi è, poi, il p rob lema del l ' incorpora­
men to del mi l i ta re di leva, che general­
mente avviene dopo qualche anno dal la 
p r i m a visita di leva. Non bisogna d imen­
ticare, infatti, che un ragazzo, se al l 'e tà 
di diciotto anni vuole d iventare magar i 
paracadut i s ta , a l l 'e tà di vent ic inque anni 
e, spesso, dopo essersi l aurea to ed avere 
svi luppato nuovi interessi , può non volere 
più fare il pa racadu t i s t a e può essere im­
piegato anche in modo migl iore nell ' inte­
resse delle forze a r m a t e . Ma se quel ra­
gazzo non fa presente , al m o m e n t o del­
l ' incorporamento , tu t to questo , l ' ammini ­
s t razione mi l i ta re non è in g rado di cono­
scere il livello cul tura le o professionale 
che nel f ra t tempo egli ha raggiunto . 

Se, dunque , lo S ta to vuole ut i l izzare 
al meglio i giovani i qual i sono ch iamat i 
a p res ta re servizio di leva, deve uti l izzarl i 
in relazione alle loro vocazioni, alle loro 
capaci tà , alle loro professionali tà. 

Desider iamo sapere se tu t to ciò avven­
ga - e come avvenga - o se non avvenga. 

Quan to al p rob lema della dest ina­
zione, s app i amo che è in funzione un ela­
bora tore elet t ronico. Desider iamo cono­
scere in base a qual i informazioni od ele­
ment i un giovane può compiere il p ropr io 
servizio di leva vicino casa ed un a l t ro 
giovane può essere « sba t tu to » a 700 chi­
lometr i da casa. 

Per ciò che concerne il p rob lema dei 
t rasfer imenti , des ider iamo sapere in quale 
modo essi avvengano. 

Vi sono ancora al tr i p roblemi , come 
quello della condizione mil i tare , quello 
del funzionamento della rappresen tanza 
mil i tare , quello del t e m p o libero e dei 
rappor t i con la società civile e quello 
delle frustrazioni alle qual i sono soggetti 
molt i giovani di leva q u a n d o sono so-
vra impiegat i (e quindi presi da stress per 
eccesso di lavoro), m a anche quando 
sono sot toimpiegat i (e quindi assaliti 
dal la noia). 

Si t r a t t a di inconvenienti i qual i in 
pa r t e sono difficilmente el iminabil i per­
ché appar t engono ad u n a s t ru t tu ra mol to 
complessa (quella, appun to , delle forze 
a rmate ) . Tut tavia , nei casi nei qual i sia 
possibile e l iminar l i , è doveroso dare al 
min is t ro della difesa sugger iment i utili 
per a r r ivare a delle conclusioni responsa­
bili . Per fare ciò è necessario disporre di 
informazioni . 

Per tanto , ci compor t e r emo in base alle 
informazioni che ci avrete da to nel corso 
di queste audizioni . 

Certo, la p rob lemat ica da affrontare è 
mol to vasta m a ciò non impedisce di af­
frontarla anche in modo succinto. 

A questo pun to non mi resta che rin­
graziare il generale Canino, l ' ammiragl io 
Vandini e il generale Santucci e dare la 
paro la al p r i m o di essi. 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. Signor presi­
dente , non so quale p rocedura seguire, se 
so t topormi subi to alle d o m a n d e che loro 
vor ranno r ivolgermi, o se, invece, svolgere 
una sintet ica enunciazione dei problemi . 

PRESIDENTE. Sarebbe meglio, gene­
rale Canino, seguire la seconda proce­
dura . La pregherei di dare , eventual­
mente , al la Commissione qualche suggeri­
men to migl iorat ivo ed anche espr imere il 
suo personale pensiero sul modo in cui 
sarebbe possibile modificare ta lune situa­
zioni negat ive. 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. Lo vedremo, 
magar i , nel m o m e n t o in cui mi saranno 
rivolte le d o m a n d e . 
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Visto l ' a rgomento di ques ta audiz ione, 
ho .pos to a me stesso il p rob lema del l 'am­
bi to del set tore di mia responsabi l i tà su 
tale a rgomento . 

Come dire t tore generale degli ufficiali 
dell 'esercito, io sono responsabi le , per 
quan to r iguarda il servizio di leva, sol­
t an to degli ufficiali di leva, cioè degli 
ufficiali di complemento . Per tan to , ho vo­
luto r iassumere in ques te poche pagine -
delle quali desidererei dare le t tura -
quan to ho r i t enu to potesse essere di loro 
interesse. Tra l 'a l tro, forse per un eccesso 
di zelo, ho fatto p repa ra re t an te copie 
quan t i sono i m e m b r i di codesta onore­
vole Commissione. 

Mi dichiaro c o m u n q u e disponibi le a 
r ispondere a tu t te le d o m a n d e che mi 
fossero rivolte. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, generale 
Canino, e la prego di procedere nella sua 
i l lustrazione. 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. Le operazioni 
di leva, selezione e r ec lu tamento , relat ive 
al servizio mi l i ta re obbl igator io , di mia 
specifica competenza sono l imi ta te ai gio­
vani che asp i rano a svolgere tale servizio 
anziché come mil i tar i di t r uppa , come 
ufficiali di complemento di p r i m a no­
mina . 

Tale possibil i tà, per i giovani di leva, 
deriva dall 'esigenza per la forza a r m a t a 
di poter d isporre di un cer to n u m e r o di 
ufficiali subal terni , da des t inare a l l ' inqua­
d r a m e n t o delle minor i un i tà (a livello 
plotone), i n q u a d r a m e n t o per il quale ri­
su l tano insufficienti i tenent i in servizio 
pe rmanen te effettivo provenient i dall 'Ac­
cademia e dai corsi per il RSU delle 
varie a r m i . 

Dai dat i di base e dagli e lement i di 
valutazione di cui accennerò si po t rà 
avere un quadro , mi auguro sufficiente­
mente chiaro , per q u a n t o concerne la 
par t icolare categoria di persone a t t inent i 
al c a m p o di indagine in a rgomento , vale 
a dire la selezione, il r ec lu tamento e l ' im­
piego dei giovani di leva. 

Si t r a t t a , ev identemente , di un argo­
m e n t o ch ia ramen te de l imi ta to , che ri­
gua rda l'I 1 per cento dei giovani di leva, 
a n n u a l m e n t e ch iamat i alle a rmi per le 
esigenze dell 'esercito. Infatti , circa 24 
mila a l l ' anno, su 220 mila , è il totale di 
coloro che manifes tano il desiderio dì 
p res ta re servizio mi l i ta re come sottote­
nente di complemento di p r i m a nomina . 

A fronte di tale n u m e r o di asp i ran t i , 
le esigenze della forza a r m a t a sono an­
nua lmen te (si veda lo specchio n. 1 an­
nesso) di 6.500 un i t à suddivise in q u a t t r o 
corsi annua l i per le varie a rmi e corpi 
logistici e t re corsi a l l ' anno per i medici , 
i farmacist i ed i veter inar i . 

La selezione si svi luppa sostanzial­
men te su t re fasi: u n a p r i m a fase ri­
gua rda l ' accer tamento della idonei tà fi­
sica presso gli ospedali mi l i tar i di Torino, 
Verona, Bologna, Roma , Caserta e Pa­
le rmo. Si t r a t t a di visite mediche di p iù 
elevata specializzazione a carico di sog­
getti che si differenziano dai mi l i tar i di 
t r u p p a perché dest inat i a funzioni di co­
m a n d o e di notevole responsabi l i tà , per i 
qual i , non si può prescindere da una per-
feta efficienza fisica. 

In ques ta fase un r i l evamento stati­
stico d imos t ra che med iamen te il 10 per 
cento circa degli asp i rant i viene e l imina to 
pe r inidonei tà fisica; per q u a n t o r iguarda 
la seconda fase, l ' accer tamento dell ' ido­
nei tà ps ico-at t i tudinale avviene presso i 
g ruppi selettori speciali AUC dislocati 
nelle stesse sedi degli ospedali mi l i tar i , 
fatta eccezione per Caserta al cui posto 
compare Napoli quale sede del g ruppo 
selettori speciali . Tali gruppi selettori fis­
sano per ciascun cand ida to un indice di 
idonei tà che deriva dal colloquio con l'e­
sper to di psicologia appl ica ta e dal risul­
t a to di un ques t ionar io di cu l tura gene­
ra le e tecnica. A conclusione del lavoro 
effettuato in periferia, a livello centra le , e 
con procedure informatiche, tenendo 
conto dei vari dat i memor izza t i per cia­
scun asp i ran te (pa ramet ro psico-fisico, ti­
tolo di s tudio, cu l tu ra generale, eccetera) 
viene e labora to un elenco, in ordine prio­
r i ta r io , del personale da a m m e t t e r e ai 
corsi presso ciascuna scuola d ' a r m a e di 
corpo logistico. 
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Questa è la p rocedura con la quale 
vengono avviati alle scuole i mi l i ta r i . Si 
t r a t t a di una fase mol to del icata, per noi 
di fondamentale impor t anza . Alle scuole 
di r ec lu tamento vengono avviat i , anziché 
i 1.600 mil i tar i previst i per ogni blocco, 
un 20 per cento in p iù per q u a n t o ri­
guarda i mi l i tar i delle varie a rmi ed un 6 
per cento in p iù pe r q u a n t o r iguarda i 
medici . Si pa r t e dal p resuppos to che du­
ran te la scuola, in par t icolare alla qua r t a , 
alla se t t ima ed alla qua t to rd ices ima setti­
m a n a (non si tende mai ad a r r ivare alla 
fine poiché l ' a l lon tamento d iventa mag­
giormente t raumat ico) il 20 per cento di 
queste persone viene a l lon tana to dalle 
scuole. 

Per esempio, può verificarsi il fatto 
che ma lg rado il supe ramen to dei tests o 
dei colloqui l ' a t t i tudine della persona in 
considerazione non sia quella necessaria 
r ichiesta dal contesto mi l i ta re della 
scuola. In questi casi si t r a t t a di persone 
che dopo l ' a l lon tamento dal la scuola pre­
s tano servizio mi l i ta re come soldati sem­
plici: non si t r a t t a di un 'operaz ione indo­
lore, m a ciò r appresen ta una garanzia ri­
spet to al « p rodo t to » finale in quan to 
qua lunque sia il t ipo di er rore (medico, 
di valutazione, di r accomandaz ione , ecce­
tera) si a r r iva a bloccare il percorso di 
persone non idonee. I peggiori , pe r forza 
di cose, vengono a l lontana t i e ciò rappre­
senta, r ipeto , una garanz ia affinché ai re­
par t i di impiego arr iv ino ufficiali di com­
p lemento i più idonei possibile. 

Gli ufficiali di complemen to (come 
tu t t i i soldati) q u a n d o a r r ivano ai repar t i 
si t rovano a dover affrontare notevoli re­
sponsabi l i tà ; non poss iamo quindi per­
met terc i di ut i l izzare persone fragili, esal­
ta te , non inquadra t e bene nella funzione 
mi l i ta re e ciò ad evi tare il d r a m m a le­
gato ai giovani che « crol lano ». Da pa­
recchi anni - a lmeno a q u a n t o mi r isul ta 
- non vi sono notizie di ufficiali di com­
p lemento che si s iano suicidat i , anche se 
ques to può verificarsi dal pun to di vista 
s ta t is t ico. 

La selezione a t tua le , pe r t an to , sforna 
ques te 6.500 persone abbas t anza valide 
per assolvere ai compit i dell'ufficiale di 

complemento , n a t u r a l m e n t e si po t rebbero 
avere persone migliori delle a t tua l i , m a 
ciò d ipende anche da chi aspi ra a diven­
tare ufficiale di complemen to . 

A questo p u n t o r i tengo oppor tuno rie­
pi logare alcuni da t i statist ici che consen­
tono di va lu ta re in concreto l'effettivo 
tasso di selezione nelle varie fasi. Riferen­
domi ai dat i dello scorso anno debbo dire 
che vi sono s ta te 24.200 domande per i 
corsi di allievo ufficiale, di cui 21.000 per 
aspi rant i alle varie a r m i e 3.200 per me­
dici, farmacist i e veter inar i ; il numero 
degli ammess i è s ta to di 7.616 uni tà , di 
cui 6.350 per le varie a r m i e 1.266 per 
medici , farmacist i e veter inar i ; il 31 per 
cento degli asp i rant i è s ta to ammesso alle 
scuole, quindi vi è una selezione dell 'or­
dine del 70 per cento in base alla visita 
medica che non a m m e t t e inidoneità fisica 
ed una del 60 per cento in base alle 
prove selettive. Inol t re , du ran te i corsi 
sono s ta te dimesse 1.132 persone, par i al 
14 per cento della media . In definitiva le 
nomine a sot to tenente per lo scorso anno 
h a n n o raggiunto il n u m e r o di 6.484 uni tà , 
di cui 5.350 alle varie a rmi e 1.134 ai 
medici . 

Emerge quindi u n a valutazione di or­
dine generale: esiste a t t ua lmen te un buon 
rappor to di selezione (buono inteso nel­
l 'ottica dell 'esercito), considerato il fatto 
che su qua t t ro asp i ran t i sol tanto uno con­
segue il t r aguardo , a r r ivando al grado di 
sot to tenente . 

A questo pun to può essere interessante 
conoscere quali sono le zone di origine 
degli asp i ran t i . Allargando il c ampo del­
l ' indagine alla r ipar t iz ione delle aree de­
gli asp i rant i si r i leva u n a coincidenza tra 
nord e sud; con r i fer imento alle 24.000 
domande si può dire che il 30 per cento 
fa capo a persone del nord, un a l t ro 30 
per cento si riferisce a persone del sud ed 
il 40 per cento, invece, fa capo a persone 
dell ' I tal ia centra le . Si t r a t t a di dat i che 
tengono conto della popolazione; a questo 
pun to espr imo una valutazione personale 
sulle motivazioni che sono alla base di 
questa diversi tà . 

Per il nord la r isposta è individuabile 
nel par t icolare contesto socio-economico 
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piut tos to evoluto ed « abbien te », indu­
s t r ia lmente avanza to , ove i giovani con 
buone prospet t ive di lavoro tendono a su­
perare il più r ap idamen te possibile l 'osta­
colo del servizio mi l i ta re senza oneri 
della più lunga dura ta , che sono propr i 
degli ufficiali di complemen to (quindici 
mesi anziché dodici); per il sud la rispo­
sta è forse in una possibile carenza di 
informazione ed anche , pu r t roppo , in u n a 
percentuale inferiore di titoli di s tudio; 
per il centro , infine, la r isposta è da ri­
cercare nei fenomeni inversi, m a anche 
nella collocazione della maggioranza delle 
scuole in torno alla capi ta le , nella mag­
giore informazione su l l ' a rgomento , dal 
m o m e n t o che tut t i i minis ter i s t anno a 
Roma e in u n a cer ta tendenza a chiedere 
l 'eventuale rafferma, come p r i m o passo 
verso una s is temazione di vita: ad esem­
pio, il figlio del marescia l lo del Ministero 
che è invi ta to ad in t raprendere la car­
r iera mi l i ta re , m a che non si sente suffi­
c ientemente p repa ra to pe r l ' accademia, 
cerca di p rendere la s t r ada più breve, 
ovverossia quel la che inizia con la do­
m a n d a per ufficiale di complemento , che 
prosegue con raccomandaz ion i per otte­
nere la dest inazione p iù comoda e per 
avere buone note cara t ter is t iche , fino ad 
ot tenere la rafferma; una volta o t t enu ta la 
e supera to il concorso pe r il ruolo spe­
ciale unico, l 'u l t ima meta da raggiungere 
resta quel la di o t tenere l 'assegnazione de­
finitiva a Roma . 

Sempre in t ema di r ipar t iz ione areale , 
comunque , la percentuale degli ammess i 
r isul ta essere la seguente: per il nord par i 
al 37 per cento (ment re era il 30 per 
cento quella degli aspirant i ) ; per il cen­
t ro p ra t i camen te invar ia ta (al 40 per 
cento); per il sud, scende dal 30 per 
cento degli asp i ran t i al 23 per cento degli 
ammess i . 

Le motivazioni del calo di quest 'u l ­
t ima percentuale vanno individuate , a 
mio avviso, in un minor profilo psico-
fisico-culturale (i ta lassemici , ad esem­
pio, sono più numeros i al sud). 

Per q u a n t o r iguarda l ' impiego degli 
ammess i , le esigenze impongono al ter­
mine del corso una assegnazione alle 

un i tà , enti e repar t i che non sempre è 
g rad i ta agli interessat i . Infatti , le esigenze 
di assegnazione sono par i al 63 per cento 
pe r i repar t i del nord, al 24 per cento per 
i repar t i del cent ro ed al 13 per cento 
per il sud. Se ne deduce, ad esempio, che 
i siciliani, già penal izzat i nella percen­
tuale degli ammess i , lo sono anche in 
sede di assegnazione, dal m o m e n t o che, 
pe r esigenze faci lmente comprensibi l i , 
sono per lo più dest inat i al nord . 

Si può comunque affermare che gli 
ufficiali, nella loro aspirazione di sede, 
s iano accontenta t i p iù di q u a n t o avviene 
pe r la t ruppa . Inol tre , gli or iginari delle 
regioni del nord sono, in linea di mas­
s ima, accontenta t i più di quelli del l ' I tal ia 
centra le e quest i u l t imi più di quelli del­
l ' I talia mer id ionale . 

MARTINO SCOVACRICCHI. Questo per­
ché sono invitat i a scegliere preferenzial­
men te nelle sedi. 

BRUNO STEGAGNINI. I p r imi in gra­
dua to r ia h a n n o possibil i tà di scegliere la 
dest inazione. È chiaro, quindi , che chi 
vuole avvicinarsi alla sua zona di resi­
denza ha tu t to l ' interesse a s tud iare di 
p iù . 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. Vorrei pa r la re 
ancora per qualche minu to , poi mi sotto­
por rò a tu t te le vostre d o m a n d e . 

Stavo pa r l ando della condizione degli 
ufficiali di complemen to : a lmeno nella 
m i a ot t ica, r i spet to ai mi l i tar i di t r u p p a 
coetanei , si t r a t t a di una condizione di 
vantaggio che si concreta in uno st ipen­
dio r i tenuto , a lmeno da noi, sufficiente. 
Si t r a t t a infatti di ol t re un mil ione di lire 
ne t to al mese, nella disponibi l i tà quasi 
no rma le di un alloggio decoroso in ca­
se rma (una s tanza per ufficiali scapoli) 
che non impegna in spese esterne, nella 
mensa di servizio, ol t re che, ovviamente , 
in una maggiore l ibertà personale r i spet to 
al soldato. Infatti l'ufficiale che non è in 
servizio di p icchet to la sera può r i en t ra re 
q u a n d o vuole. Occorre considerare anche 
la vestizione gra tu i ta , che non spet ta agli 
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ufficiali effettivi. Per tu t to questo com­
plesso di ragioni , gli ufficiali di comple­
men to si t rovano in una condizione di 
notevole vantaggio nei confronti dei sol­
dat i di leva coetanei . Si t r a t t a di « privi­
legi » che t rovano a m p i a giustificazione 
negli oneri der ivant i al giovane subal­
terno dal la responsabi l i tà di comando , 
dagli impegni addes t ra t iv i , dai frequenti 
servizi terr i tor ial i di case rma con respon­
sabil i tà in p ropr io . Si po t rebbe obie t ta re 
che anche i soldati fanno la guardia , m a 
gli ufficiali di complemen to svolgono fun­
zioni di p icchet to , c o m a n d a n o la guard ia 
in una polveriera. Si t r a t t a di un ben 
diverso grado di responsabi l i tà , perché 
non r iguarda sol tanto la responsabi l i tà 
personale dell'ufficiale di complemento , 
m a quella su al t r i uomin i . 

In sintesi, r i spet to ai doveri del grado, 
il p a r a m e t r o relat ivo allo s t ipendio è da 
t r a t t a re con la mass ima a t tenzione in po­
sitivo e in negat ivo. È un p a r a m e t r o posi­
tivo quando lo si confronta con il corri­
spondente p a r a m e t r o del ruolo normale 
che è gravato da più vaste responsabi l i tà . 
L'ufficiale del ruolo no rma le infatti ac­
cede nei repar t i operat ivi dopo ol tre 
qua t t ro anni (accademia e scuola di ap­
plicazione), dopo u n iter addes t ra t ivo di 
assoluto impegno e di e levata selet t ività. 
In sostanza il tenente che esce dal la 
scuola di appl icazione guadagna grosso 
modo un mil ione e 200 mila lire al mese, 
men t r e l'ufficiale di complemen to di leva, 
giovane, senza i qua t t r o anni , guadagna 
p i ù , d i un mil ione al mese . È chiaro che 
al lora il r appor to è negat ivo in ques to 
m o m e n t o nei confronti di un ufficiale ef­
fettivo, che è tenente , si è già sposato e 
ha un figlio, men t r e quello di comple­
men to magar i è un giovane di venti ann i . 

Il p a r a m e t r o può essere va lu ta to in 
negativo se lo si raffronta con gli analo­
ghi emolument i di par i livello dei mili­
tar i di t r uppa che svolgono il servizio di 
leva come carabinier i ausi l iar i , guardie di 
finanza, agenti di custodia , agenti della 
polizia della s t rada . 

BRUNO STEGAGNINI. LO stesso di­
scorso si può fare per coloro i qual i svol­
gono il servizio di leva come pompier i . . 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. I pompier i 
non hanno lo s t ipendio. Infatti , non è 
infrequente che i giovani che debbono 
fare il servizio di leva p r i m a chiedono di 
d iventare carabinier i ausi l iar i , poi , se non 
ci r iescono, agenti di custodia (questi ul­
t imi h a n n o 30 mila lire di più al mese); 
al la fine, non sapendo dove sbarcare , si 
bu t t ano sugli ufficiali di complemento . 

I pompier i h a n n o a l t re agevolazioni, 
qual i la sede e la possibi l i tà di concor­
rere per r imanere in servizio pe rmanen te 
nei vigili del fuoco. Non ho fatto il para­
gone con i pompier i : sto pa r l ando di solo 
s t ipendio in questo m o m e n t o e non degli 
al t r i vantaggi . 

MARTINO SCOVACRICCHI. Un carabi­
niere ausi l iar io p rende 800 mila lire al 
mese. 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. A questo 
pun to fornisco i dat i esat t i . Un sottote­
nente di p r i m a nomina e di complemento 
prende un mil ione 62 mila e 584 lire. 
Infatti un ufficiale di complemento uni ta­
r i amente , r i spet to al la forza bi lanciata , 
costa 20 milioni circa in tu t to il per iodo. 
I carabinier i , gli agent i di pubbl ica sicu­
rezza, guadagnano u n mil ione 27 mila 
238 lire circa, men t re gli agenti di custo­
dia h a n n o al t re 30 mi la lire. Non dimen­
t ich iamo poi che per i carabinier i e gli 
al tr i agenti di polizia è previsto lo straor­
dinar io . 

ARNALDO BARACETTI. A questo pun to 
sono discr iminat i i giovani che pres tano 
il servizio di leva semplice e che hanno 
sol tanto 120 mi la lire.. 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. Sal to a questo 
pun to il p rob lema dei COCER. 

Rispet to alla p rocedura di recluta­
mento , per quan to r iguarda il settore de­
gli ufficiali di complemento , p u r con tu t t i 
gli errori u m a n i che ci possono essere, 
come r isul ta to globale non poss iamo la­
mentarc i né della gente che concorre né 
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delle persone che tu t to s o m m a t o a m m e t ­
t i amo nella selezione, con un r a p p o r t o di 
qua t t ro a uno . Ciò nonos tan te non si 
t r a t t a degli e lementi migliori , perché que­
sti vengono presi presso l ' a rma dei cara­
binieri , la finanza, la polizia, gli agent i di 
custodia e i vigili del fuoco. Non voglio 
ce r tamente polemizzare con l ' a rma dei 
carabinier i , che appar t i ene al l 'eserci to e 
che è da me a m a t a , però si verifica una 
si tuazione assurda che r igua rda anche i 
soldati di leva, gli ausi l iar i . L eserci to è 
des t ina tar io delle a r m i più sofisticate 
(non pa r l i amo della m a r i n a e del l 'aero­
naut ica) e n a t u r a l m e n t e ut i l izza i giovani 
di leva come cannonier i e come condut­
tori di carr i a r m a t i cioè al l 'uso di a rmi 
delicate, pesant i , val ide. Sapete che du­
ran te la leva viene a t t r ibu i to un coeffi­
ciente e viene da to l ' I . 1 . 1 . 1 . ai migl ior i . 
C'è u n a d o m a n d a massiccia per i corpi 
a rma t i , per i p roblemi che sono stat i evi­
denziat i e siccome i corpi a r m a t i dello 
S ta to possono scegliere come vogliono, si 
p rendono tu t t i gli 1 .1 .1 .1 . , anche nel caso 
in cui si t ra t t i di adib i re certe persone a 
fare i camerier i , pe r cui io, poi , a con­
dur re il ca r ro a r m a t o m a n d o quel lo che 
ha 2 . 3 . 1 . 

E poi ci si l amen ta che accade l 'inci­
dente ! 

Ho concluso il mio in tervento . Mi di­
chiaro disponibile per qua lunque do­
m a n d a vogliano r ivolgermi. 

PRESIDENTE. Ringrazio il generale 
Canino e do senz 'a l t ro la pa ro la a l l ' am­
miragl io Vandini , d i re t tore generale del 
personale mi l i ta re della m a r i n a . 

CARLO ALBERTO VANDINI, Direttore ge­
nerale del personale militare della Marina. 
Sono il d i re t tore generale del personale 
mi l i ta re della m a r i n a da quasi due anni 
ed ho alle d ipendenze, grosso modo, un 
po ' più di 4 0 mi la uomin i , t r a ufficiali, 
sottufficiali, sot tocapi e comuni . Di que­
sti, circa la me tà sono di leva, 4 mila 
sono ufficiali e circa 1 6 mila sono sottuf­
ficiali in servizio pe rmanen t e effettivo. Il 
cont ingente di leva oscilla t ra le 2 4 mi la 
e le 2 6 mila uni tà , esso è compos to da 

sot tocapi e comuni e da uri 2 0 per cento 
circa di e lementi che, in possesso di di­
p loma, al comp imen to del dodicesimo 
mese, avendo fornito un par t icolare rendi­
men to qual i ta t ivo , sono promossi ser­
genti . 

Sono pochi gli ufficiali di comple­
mento , in q u a n t o la elevata specializza­
zione r ichiesta dal la m a r i n a mi l i ta re osta­
cola un impiego massiccio come invece 
accade per l 'esercito. Ho qui u n a copia 
del bando di concorso per ufficiali di 
complemen to per l ' anno accademico 
1 9 8 6 - 1 9 8 7 . Vi sono previst i due corsi per 
allievi ufficiali laureat i (il 7 6 ° ed il 7 7 ° ) , 
per complessive 3 5 0 un i t à suddivise t ra 
s ta to maggiore , genio navale , a r m i naval i , 
sani ta r io (medici e farmacist i) , commis­
sar ia to e capi taner ie di por to , ed un 
unico corso per allievi ufficiali d ip lomat i , 
per u n totale complessivo di 2 3 5 posti , 
suddivisi t ra s ta to maggiore , genio na­
vale, a rmi naval i , commissa r i a to e capi ta­
nerie di por to . 

In a l t re parole , nella m a r i n a mi l i ta re 
il r appor to t ra volontar i e personale di 
leva è quasi di 1 ad 1. È na tu ra le che i 
volontar i (in senso la to, gli ufficiali ed i 
sottufficiali) si s iano preoccupat i da sem­
pre di por ta re con loro « sulla ba rca » 
personale di leva pa r t i co la rmente qualifi­
ca to ed esper to . Cito, per esempio, il caso 
di un sommergibi le a bordo del quale , su 
un equipaggio di 7 0 uomin i , vi sono 2 5 
mil i tar i di leva. Cito ancora , per esempio, 
il caso di u n a fregata della classe Mae­
strale, a bordo della quale , su un equipag­
gio di 2 0 0 uomini , vi sono 7 0 mil i tar i di 
leva. È logico, quindi , che quei 4 5 volon­
tar i a bordo del sommergibi le , o quei 1 3 0 
volontar i a bordo della fregata della 
classe Maestrale cerchino di por ta re a 
bordo delle loro r ispet t ive un i tà e lement i 
di leva pa r t i co la rmente idonei e qualifi­
cat i . 

Tale cri terio, s tor icamente , giustifica 
la pecul iar i tà della leva m a r i n a (sulla 
quale insisto d ich ia rando che se non già 
vi fosse sarebbe il caso di ist i tuir la) e la 
du ra t a stessa della ferma di leva in ma­
r ina , che - come loro sanno - è s t a ta nel 
t empo fat icosamente r ido t ta a 2 4 mesi 



72 SETTIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

causando grosse difficoltà alle forze ar­
ma te e, successivamente , a 18 mesi ag­
gravando quelle difficoltà e compor t ando 
un incremento del l 'a l iquota dei sottuffi­
ciali . 

Considero che i 1 8 mesi del servizio di 
leva a t tua le in m a r i n a s iano un te rmine 
min imo, al di sot to del quale la leva 
stessa - od a lmeno buona pa r t e di essa -
perderebbe di significato in q u a n t o la 
m a r i n a mi l i ta re non è in condizioni di 
impiegare a bordo o in repar t i speciali 
personale che non stia in servizio per 
a lmeno 1 8 mesi e r ichiederebbe l ' introdu­
zione di a l t r i volontar i . 

La maggior pa r t e di ques to personale 
- mi riferisco in modo par t icolare a 
quello impiegato sulle un i t à naval i - nei 
repar t i speciali , dopo il mese t rascorso 
presso i centr i di r ec lu tamen to di Ta ran to 
e di La Spezia viene infatti inviato a 
centr i di formazione professionale per se­
guire corsi che h a n n o una du ra t a media 

•di 4 mesi . 
Dunque, se un mese viene speso 

presso i centr i di r ec lu t amen to ed al tr i 4 
mesi vengono spesi presso i centr i di for­
mazione, res ta al l ' incirca un anno du­
ran te il quale il mi l i ta re deve inserirsi 
nell'« ambien te bordo », che è un am­
biente at ipico; deve cominciare ad inte­
grarsi nella vi ta della nave (il che con­
ferma l 'esigenza della leva di m a r e cui ho 
fatto r i fer imento poc 'anzi) ; deve impa­
ra re a muovers i , a bordo , anche di not te , 
e con m a r e agi ta to . Tut to ciò r ichiede un 
per iodo di a m b i e n t a m e n t o che dura , a 
seconda dei casi , a lmeno 2 mesi . 

Poi, un mese p r i m a del congedo, ha 
inizio tu t t a quel la serie di p ra t iche buro­
crat iche che il congedo stesso compor ta . 

In pra t ica , oggi, un u o m o di leva per 
il quale la m a r i n a ha speso mol to e deve 
poter contare a bordo è impiegabi le effet­
t ivamente per circa 8 , o 9 , o 1 0 mesi 
come l imite mass imo . 

PRESIDENTE. Mi scusi, ammirag l io 
Vandini , vorrei sapere in base a quali 
cri teri un giovane sia des t ina to alla leva 
di m a r e od alla leva di te r ra . 

CARLO ALBERTO VANDINI, Direttore ge­
nerale del personale militare della Marina. 
Vi è la legge n. 1 9 1 del 1 9 7 5 che stabili­
sce la casistica per la leva di m a r e e fissa 
tu t t a una serie di p a r a m e t r i . 

In linea di mass ima appar tengono alla 
leva di m a r e coloro i qual i provengano 
da regioni confinanti con il ma re . 

PRESIDENTE. Cioè quasi tu t t i . 

CARLO ALBERTO VANDINI, Direttore ge­
nerale del personale militare della Marina. 
Per la precisione, il 1 2 per cento del get­
t i to proviene dal la gente di m a r e e da 
coloro i qual i p ra t i cano sport naut ici ; il 7 
per cento proviene dagli s tudent i dei licei 
naut ici ; il 7 2 per cento proviene dai gio­
vani residenti nei comuni costieri, a par­
tire dai na t i il 3 1 d icembre , nella percen­
tuale fissata da Levadife che è, a seconda 
del cont ingente , del 2 5 o del 3 0 per 
cento . 

PRESIDENTE. In pra t ica , questi ul­
t imi vengono sorteggiati ? 

CARLO ALBERTO VANDINI, Direttore ge­
nerale del personale militare della Marina. 
No. Si p rendono i p iù giovani nel corso 
del l 'anno, a par t i re dal 1° d icembre . In 
a l t re parole , dal 1° d icembre in poi di 
ogni anno , fino al 2 5 o 3 0 per cento dello 
scaglione appar tengono alla leva di mare . 

È Levadife che fissa le percentual i , in 
appl icazione del pun to 1 3 dell 'art icolo 4 
della legge n. 1 9 1 del 1 9 7 5 . 

Vi sono, poi, al tr i pun t i dello stesso 
art icolo 4 , i quali r i gua rdano coloro che 
lavorano presso di t te iscrit te al l 'a lbo dei 
fornitori della m a r i n a mi l i ta re . Per esem­
pio, un meccanico che lavora presso la 
Tosi di Legnano ha mol te probabi l i tà di 
fare il servizio mi l i tare in mar ina perché 
la Tosi è fornitrice di r idut tor i alla ma­
r ina mi l i ta re . Ciò avviene per consentire 
un inser imento più agevole e più profes­
sionale dei giovani. 

Non avrei a l t ro da aggiungere , se non 
sot tol ineare che ques ta r icerca degli ele­
ment i più affidabili, o più inclini alla 
vita di bordo è il cr i ter io che ha spinto 
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la m a r i n a mi l i ta re e Levadife a creare , 
presso ciascuno dei Maricoleva di Ta ran to 
e di La Spezia, un g ruppo di selezione 
che in tre giorni e samina le cara t ter is t i ­
che dei singoli individui , anche a t t raverso 
prove psico-at t i tudinal i , fino a definire 
per ciascun individuo tre categorie, in or­
dine di pr ior i tà , nelle qual i egli po t rà 
t rovare impiego q u a n d o l 'anno successivo 
sarà di mass ima ch i ama to a compiere il 
servizio mi l i ta re . 

PRESIDENTE. I giovani che richie­
dono il r invio per motivi di s tudio ven­
gono « r ipescat i » dal la m a r i n a ? 

CARLO ALBERTO VANDINI, Direttore ge­
nerale del personale militare della Marina. 
Se questi giovani sono inscri t t i al la leva 
di mare , essi vengono sempre « r ipescat i » 
dal la mar ina . Il singolo centro di recluta­
mento ha delle liste di categorie che deve 
necessar iamente r i empi re e so l tanto se 
quel giovane, d ivenuto del f ra t tempo me­
dico o ingegnere eccetera r isul ta non ne­
cessario al fabbisogno della m a r i n a in 
quello scaglione, egli viene d ich iara to ec­
cedente e passa to al la leva esercito. 

PRESIDENTE. Ind ipenden temen te dal 
t i tolo di s tudio, voi a b b a n d o n a t e i gio­
vani che h a n n o raggiunto una cer ta e tà ? 

CARLO ALBERTO VANDINI, Direttore ge­
nerale del personale militare della Marina. 
Come ha de t to in precedenza, circa il 
venti per cento del personale di leva 
(sottocapi e comuni) se è in possesso di 
d ip loma (o di laurea) viene sc ru t ina to al 
dodicesimo mese per la promozione a ser­
gente (ricevendo circa 800 mila lire al 
mese). Non è possibile avere sulla nave 
tut t i sergenti , qua lcuno deve fare i lavori 
umil i , quindi da pa r t e della m a r i n a vi è 
un certo interesse a l imi tare il recluta­
men to dei laurea t i . 

PRESIDENTE. Do la paro la al gene­
rale Santucci . 

GIORGIO SANTUCCI, Direttore generale 
del personale militare dell'aeronautica. Si­

gnor pres idente , onorevoli deputa t i , vorrei 
por re in r isal to le pecul iar i tà del l 'arruola­
m e n t o nel l ' aeronaut ica r i spet to a quello 
delle a l t re forze a r m a t e . 

Per quan to r igua rda la formazione dei 
cont ingent i di leva, l ' aeronaut ica è com­
p le t amen te esclusa. Inizierò, quindi , elen­
cando delle cifre di mass ima per dare 
un ' idea della d imensione degli organici 
del personale : circa 7 mi la ufficiali, circa 
35 mila sottufficiali e circa 31 mi la avieri 
di leva. 

Come ho già avuto m o d o di dire, l 'ae­
ronau t ica è esclusa dal la p r i m a pa r t e del 
r ec lu tamento , quindi cominc iamo ad 
is t ruire gli avieri dopo questo passo com­
piu to dal l 'organizzazione dell 'esercito ed 
in m i n i m a pa r t e dal la m a r i n a (circa 40 
persone l 'anno, per lo più motoscafisti) . 

Annualmente la direzione generale del 
personale t r a smet t e al l 'esercito i ta l iano le 
r ichieste e le necessità de l l ' aeronaut ica 
divise per regioni aeree e, poss ibi lmente , 
per dis tret t i aeronaut ic i . Ciò pe rme t t e -
devo dire che il s is tema funziona abba­
s tanza bene - la formazione di undici 
scaglioni a l l ' anno con la quan t i t à di 
avieri già divisa per regioni e per circo­
scrizioni aeronaut iche . Quindi il p rob lema 
fondamenta le del ragazzo lon tano da casa 
in aeronaut ica in l inea di mass ima non 
esiste. Tengo a sot tol ineare che tu t t a la 
no rma t iva concernente la regolamenta­
zione (a r ruo lamento , impiego, addes t ra­
m e n t o e congedo) è discipl inata da una 
serie di no rme compend ia te in un vo­
lume, la cui u l t ima edizione risale al 
1980. Qua lunque passo del giovane mili­
ta re nel l 'organizzazione aeronaut ica è 
per fe t tamente rego lamenta to e previs to. 

Quando si forma un cont ingente le re­
clute vengono avviate in tre scuole: a 
Ta ran to , a Macera ta e a Viterbo. Nei 
p r imi dieci giorni vengono sot toposte ad 
u n a visita medica ed u n a psico-at t i tudi­
nale; a t t raverso ques t ' u l t ima i nostr i pe­
ri t i selettori p rendono in considerazione 
la qualifica professionale di provenienza, 
il t i tolo di s tudio e una serie di fattori 
che pe rme t tono l ' inser imento dell 'aviere 
con la mass ima efficienza. 
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Non dico che tu t to è perfetto, tu t to è 
perfettibile; noi t end iamo a migl iorare il 
s is tema. Infatti , l 'aviere espr ime i propr i 
desideri sopra t tu t to per q u a n t o r iguarda 
la dest inazione. Posso affermare che circa 
l'80 per cento delle r ichieste riesce ad 
essere soddisfatto. Riusc iamo, cioè a de­
s t inare gli avieri vicino alle locali tà di 
residenza. R i t en iamo ques ta essere una 
special i tà posit iva perché e l imina diversi 
p roblemi . 

Gli addes t r amen t i vedono u n a par teci­
pazione di circa 1.200 persone-mese a Ta­
ran to , di circa 600 a Macera ta e di circa 
1.000 a Viterbo dove vi è la specializza­
zione per gli avieri di vigi lanza. 

Nel corso di questi 26 giorni avviene 
la p r ima fase de l l ' addes t ramento , dopo di 
che gli avieri vengono divisi in due 
grandi set tori : avieri a iu to specialisti e, 
per il 30 per cento circa, avieri generici. 
Quando par lo di avieri a iu to specialisti 
par lo di tu t te le categorie; dal macel laio, 
al meccanico, al p i t tore , al carrozziere, 
a l l ' aut is ta , ai VAM. 

Trascorsi i 26 giorni, vi è un ' a l t ro ad­
des t ramento al t e rmine del quale bisogna 
sostenere degli esami . Ques t 'u l t imo può 
var iare da un m i n i m o di dieci ad un 
mass imo di al t r i 26 giorni . 

In sostanza nei 12 mesi di servizio 
tu t t i gli avieri devono seguire un corso di 
addes t r amen to s t andard izza to (26 gior­
ni); una par te di essi, circa il 70 per 
cento, seguirà un ul ter iore corso di spe­
cializzazione (altri 10-26 giorni). 

Tra licenze di vario t ipo e permessi 
usufruiscono poi in media di circa un 
mese l ibero dal servizio: l ' impiego pieno 
da par te delle forze a r m a t e si r iduce 
quindi ad un per iodo di circa nove mesi . 

Queste sono le pecul iar i tà maggiori . 
Come ho già det to , noi t end iamo a mi­
gliorare questo s is tema che non è esente 
da vizi di origine e da difetti. 

Pensate che nel co r so ' del l 'addestra­
men to viene r eda t t a u n a scheda personale 
- un facsimile della qua le ho consegnato 
alla Commissione - che viene aggiornata 
in t re fasi successive e dal la quale r isul ta 
evidente come evolve l ' addes t ramento di 
ogni singolo ai fini della sua uti l izzazione 
ne l l ' ambi to della forza a r m a t a . 

Una volta che le reclute finiscono il 
per iodo di addes t r amen to esse sono desti­
nate presso basi aeree, enti vari e Mini­
stero. 

Una pecul iare ut i l izzazione del perso­
nale di leva - che cito a pu ro ti tolo di 
esempio - è r appresen ta t a dal l ' impiego di 
alcuni avieri nelle operazioni di assegna­
zione di al t r i avieri , operazioni effettuate 
a mezzo di computers. 

Si t r a t t a di un caso posit ivo di ade­
guato impiego del personale in un settore 
di specializzazione par t i co la rmente pre­
giata che consente a l l ' amminis t raz ione 
una corre t ta ut i l izzazione senza perdi ta 
di t empo e al personale di leva uno svi­
luppò di conoscenza e di esperienza nel 
c a m p o in cui è già qualificato. Per 
quan to r iguarda il congedo, non vi sono 
differenze r ispet to alle a l t re a rmi . 

Concludendo, sottolineo che in aero­
naut ica i pa r ame t r i pe r gli ufficiali di 
complemento sono e s t r emamen te r idot t i , 
in quan to il totale degli allievi non su­
pera le 700-800 un i tà a l l ' anno. 

Per ul teriori ch ia r iment i , sono a vostra 
disposizione. 

PRESIDENTE. Do la paro la ai colle­
ghi che in tendono porre quesi t i . 

ERMENEGILDO PALMIERI. Per quan to le 
relazioni fatteci s iano s ta te più che 
esaurient i , desidererei avere qualche ulte­
riore ch ia r imento a proposi to della sele­
zione degli ufficiali di complemento . È 
una d o m a n d a che rivolgo al generale Ca­
nino, m a r igua rda comunque anche i re­
sponsabil i delle a l t re a rmi : la mia im­
pressione è che nei cr i ter i di selezione 
a t tua t i per scegliere, nel 1985, ad esem­
pio, 7.600 allievi su un totale di 24 mila 
uni tà abbia influito anche l 'estrazione so­
ciale dei candida t i , pe r lo più figli di 
dipendent i della pubbl ica ammin is t ra ­
zione, di professionisti, eccetera. Non 
credo che vi sia una diabolica volontà di 
discr iminazione sociale quan to un mecca­
nismo che, al m o m e n t o della selezione, 
favorisce de te rmina t i ceti sociali a scapito 
di a l t r i . 
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Un'a l t ra d o m a n d a s imilare - un po ' 
più permalosa , se mi è consent i to - sem­
pre in t ema di selezione, è volta a sapere 
se nella scelta di questo o quel cand ida to 
si t iene o non conto di fattori politici o 
ideologici. È un sospetto, questo , che 
trova riscontro in qualche caso emblema­
tico: r icordo, ad esempio, che in provin­
cia di Vicenza nove giovani, provenient i 
da famiglie di operai , h a n n o fatto la do­
m a n d a per allievi sottufficiali, e tu t t i e 
nove sono stat i bocciat i . È probabi le che 
questo caso rappresent i un 'eccezione, m a 
vorrei che voi confermaste che non vi 
sono meccanismi di d iscr iminazione né 
relativi a l l 'es trazione sociale né, tan to­
meno, relativi a scelte di ordine pubbl ico 
o ideologico. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Desidero anch ' io 
porre qualche quesi to . 

Uno dei problemi sorti in quest i ul­
t imi t empi è quello dei quadr i in te rmedi , 
e p iù specificamente dei sot totenent i di 
complemento , che di fatto d iventano i ge­
stori dell 'autor i tià a l l ' in terno delle com­
pagnie , e mol te volte non solo di ques te . 
Ebbene , dal m o m e n t o che ques ta è u n a 
delle cause che con tu t t a p robabi l i t à ge­
nera , per transfert, nei ragazzi , una serie 
di p roblemi , vorrei sapere se la valuta­
zione dei tests di personal i tà , o meglio 
dei tests ps ico-at t i tudinal i , è tale da con­
sentire di indiv iduare in un giovane l 'at t i­
tudine al comando , ovvero se egli è in 
grado di soppor ta re l 'ur to con i coetanei ; 
vorrei al tresì sapere se vi è u n a selezione 
che dà u n a maggiore valutazione a coloro 
che sono più grandi di e tà o che sono 
laureat i . 

E a proposi to di un 'affermazione del 
generale Canino, e cioè che le al te a m m i ­
nistrazioni dello S ta to chiedono i giovani 
che h a n n o cara t ter i s t iche 1 .1 .1 .1 . , devo ri­
cordare che molt i pa r l amen ta r i , o comun­
que mol te persone, h a n n o r icevuto let tere, 
dal Ministero del l ' in terno, ad esempio, in 
cui è det to t es tua lmente : «Il giovane è 
s ta to selezionato per la polizia o per i 
vigili del fuoco, m a il Ministero della di­
fesa non ha da to il nul la osta ... ». Voglio 
quindi sapere se ques ta è u n a valutazione 

che viene espressa per significare che si è 
giunt i a comple ta re il n u m e r o r ichiesto e 
che viene quindi de t to « bas ta », m a indi­
penden temen te dal profilo dei soggetti in­
teressat i . 

BRUNO STEGAGNINI. Il generale Ca­
nino ha g ius tamente sot tol ineato che il 
p rob lema della selezione costi tuisce un 
d r a m m a per i comandan t i di scuola. Ad 
esempio , i medici della scuola san i tà di 
Firenze per potervi accedere devono avere 
u n elevato punteggio di laurea , e molt i di 
essi sono già assai apprezzat i dal p u n t o 
di vista professionale. Ebbene , le diffi­
coltà dei nostr i comandan t i sono d ram­
mat iche perché il cont ingente degli uffi­
ciali medici è fissato, e quindi qua lcuno 
deve essere per forza e l imina to . Sorgono 
cioè problemi di coscienza che, nella fat­
t ispecie, en t r ando nel mer i to della pro-
fesssionalità di medico, è p iù difficile ri­
solvere. Mi chiedo quindi se in quei corsi 
in cui p iù del l 'e lemento fisico deve preva­
lere quello della professionalità non sia il 
caso di r ivedere quelle percentual i fisse 
che creano ai comandan t i quei p roblemi 
di selezione cui mi sono p r i m a riferito. 

ENEA CERQUETTI. In aggiunta a 
q u a n t o già det to dal collega Palmier i 
sulle eventual i d iscr iminazioni sociali 
nel la selezione degli allievi ufficiali di 
complemento , desidero sapere se esiste 
u n a circolare in te rpre ta t iva del l 'ar t icolo 
della legge dei pr incìpi in cui è det to che 
sono vietate le discr iminazioni poli t iche 
a d eccezione di quei casi in cui siano 
s ta t i accer ta t i compor t amen t i sleali nei 
confronti delle is t i tuzioni . 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. C'è il b a n d o 
di concorso ... 

GIORGIO SANTUCCI, Direttore generale 
del personale militare dell'aeronautica. Io 
vorrei precisare che ciò non appar t i ene 
a l la nos t ra competenza ma , genera lmente , 
ai SIOS di forza a r m a t a . Ad essi compete 
il control lo del personale in o t t emperanza 
al l 'ar t icolo 1 7 della legge sui pr incìpi . 
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Noi ci l imi t i amo a fare i band i di con­
corso e recep iamo ind i sc r imina tamente 
tu t te le is tanze. Se qua lcuno è s ta to con­
danna to , a prescindere dalle ideologie ... 

ENEA CERQUETTI. ECCO, m a a ques to 
pun to c'è una circolare che spieghi al 
SIOS.. . 

GIORGIO SANTUCCI, Direttore generale 
del personale militare dell'Aeronautica. Per 
quan to mi r iguarda , non conosco una cir­
colare del genere, m a non ne ho bisogno. 
Se ne avessi bisogno, p robab i lmen te ... 

ENEA CERQUETTI. Non ne ha biso­
gno, perché riceve già dal SIOS ... 

GIORGIO SANTUCCI, Direttore generale 
del personale militare dell'Aronautica. Tutt i 
i c i t tadini i tal iani possono par tec ipare . 

ERMENEGILDO PALMIERI. La discrimi­
nazione sociale avviene al m o m e n t o della 
promozione. 

ENEA CERQUETTI. Non s iamo soddi­
sfatti della gestione del l 'ar t icolo 17 da 
quel pun to di vista. Voglio dire esplicita­
mente che facciamo u n a fatica enorme a 
persuadere de te rmina t i giovani a fare il 
servizio mi l i ta re , in un 'epoca in cui le 
federazioni giovanili dei par t i t i di s inistra 
sono schierate tu t t e a favore dell 'obie­
zione di coscienza. In ta lune circostanze 
d ic iamo pure a questi giovani che essi 
hanno il dovere e il d i r i t to di presentare 
la d o m a n d a per allievi ufficiali. La nost ra 
esperienza ci dice però che non ne passa 
neanche uno . Ora, siccome penso che non 
siano più « scemi » di a l t r i , evidente­
mente si t r a t t a di capire come funzioni e 
come venga appl ica to l 'art icolo 17. 

ARNALDO BARACETTI. In a lcuni , casi 
ho notizie diverse dalle vostre: ho molt i 
no, m a anche alcuni sì. 

ENEA CERQUETTI. Lei ci ha confer­
m a t o che il ruolo speciale unico si r ipro­
duce in tu t te e tre le forze a r m a t e e non 
è t ransi tor io , come qua lcuno di noi inge­
n u a m e n t e affermava. 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. Il ruolo spe­
ciale unico è una cosa, il ruolo ad esauri­
men to un ' a l t r a . 

ENEA CERQUETTI. Il ruolo ad esauri­
men to si r iforma: dopo due anni , ci sono 
dei sot totenent i che si raffermano ? 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. I sot totenenti 
si raffermano per al t r i due anni , dopo 
vanno via. 

ENEA CERQUETTI. Allora il ruolo ad 
esaur imento non si forma più. 

Vorrei fare a ques to pun to una do­
m a n d a che ho già rivolto al diret tore 
della t ruppa . A fine o t tobre il minis t ro ci 
fornisce un elenco, compi la to da voi, rela­
tivo al personale mi l i ta re dist into per 
gradi . C'è anche un 'e lencazione e l 'indica­
zione della spesa per ogni gruppo. Biso­
gnerebbe r iuscire ad avere dat i ulteriori , 
ev identemente dal pun to di vista stati­
stico. Occorrerebbe dis t inguere per tipi di 
corpo, di enti e di uffici, in manie ra di 
sapere come è impiegato il personale e 
non sol tanto il n u m e r o dei sottufficiali. 
Se è possibile, occorrerebbe avere l 'elenco 
del personale per gradi e ruoli , con la 
dist inzione delle regioni nelle quali è im­
piegato in r appor to anche alla regione 
d 'origine. Questi e lementi servono per ve­
rificare il fenomeno di eventuale meridio-
nalizzazione del personale . È un tema di 
cui par lava lei, che può essere poco ac­
cen tua to nel personale di complemento , 
m a che è mol to forte fra i sottufficiali e 
p robab i lmente accentua t i ss imo in quelli 
dello SPE. Occorrono alcuni dat i anche di 
cara t te re sociologico, per capire dove si 
trova il personale e a quale categoria ap­
par t iene . Gli stessi da t i sarebbero utili 
per quan to r iguarda la m a r i n a e l 'aero­
naut ica . 

GIORGIO SANTUCCI, Direttore generale 
del personale militare dell'Aeronautica. Mi 
pe rmet to di d o m a n d a r e un chiar imento 
all 'onorevole Cerquet t i la r ichiesta ri­
guarda sol tanto i sottufficiali ? 
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ENEA CERQUETTI. N O , r igua rda tu t t i . 
L'esercito è diviso in due, cioè fra la 
t r uppa e i sottufficiali. Per gli ufficiali già 
lo abb i amo chiesto. 

GIORGIO SANTUCCI, Direttore generale 
del personale militare dell'Aeronautica. Non 
ho nul la in cont rar io a fornire cert i da t i , 
tu t tav ia d o m a n d e r ò agli enti prepost i alla 
sicurezza se questo è un e lemento che 
può essere p r o p a g a n d a t o e con quale 
classifica di segretezza: p re sumib i lmen te 
d i r amare un elenco di tu t t i gli ufficiali 
sottufficiali, divisi per qualifica, g rado ed 
ente di appa r t enenza ... 

ENEA CERQUETTI. Non voglio arr i ­
vare a ques ta specificazione. Le notizie 
possono essere date per grandi t ipi di 
ent i . 

GIORGIO SANTUCCI, Direttore generale 
del personale militare dell'Aeronautica. Al­
cune volte s iamo vincolati p u r non 
avendo niente da nascondere . 

ENEA CERQUETTI. A me interessa ca­
pire quan t i sono i repar t i operat ivi , a 
seconda del g rado e del ruolo. 

MARTINO SCOVACRICCHI. È vero che 
una votazione m i n i m a nel d ip loma rap­
presenta un e lemento d i r imente per es­
sere ammess i al corso per sottufficiali ? 
Mi è cap i ta to il caso di un allievo che è 
s ta to esamina to , è anda to a Verona, ha 
effettuato tu t te le prove però non è s ta to 
ammesso al corso (a lmeno così mi è 
s ta to risposto) perché si era d ip lomato 
con una votazione di 36 sessantes imi . 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. Non è vero. 

CARLO ALBERTO VANDINI, Direttore ge­
nerale del personale militare della Marina. 
Questo è vero per gli ufficiali di comple­
men to della mar ina : per r idur re il nu­
mero di coloro che. affluiscono e per sem­
plificare il lavoro di selezione, il b a n d o di 
concorso prevede un min imo di 4 0 ses­
santes imi . 

SALVATORE MELELEO. Vorrei sapere il 
pa re re dei dire t tor i general i circa una mi­
gliore definizione dello s ta to giuridico 
dell'ufficiale di complemen to . Io mi sono 
chiesto la ragione per la quale all'uffi­
ciale di complemen to non è da ta la tredi­
ces ima mensi l i tà , men t r e viene da ta ad 
u n operaio che magar i è assunto anche 
pe r un solo mese. 

Vorrei capire il pr incipio ispira tore di 
ques to t r a t t amen to , cons iderando anche 
che a r r ive ranno delibere del COCER e del 
COBAR, su ques to a rgomen to . 

Il generale Canino ci ha p resen ta to 
delle s ta t is t iche o t t ime . Io non ho colto 
l ' indice di soddisfacimento delle esigenze. 
In al t r i t e rmini , poiché n o m i n i a m o oltre 
5 . 0 0 0 ufficiali di complemen to delle varie 
a r m i , mi d o m a n d o se si t ra t t i di un orga­
nico sufficiente r ispet to alla d o m a n d a del­
l 'esercito nelle varie a r m i . Per q u a n t o ri­
gua rda la sani tà , ce r t amen te 1 . 2 0 0 medici 
non sono sufficienti: si è pensa to a come 
soddisfare le esigenze ? Lei s ta pensando 
a ciò nella sua direzione generale ? 

CARLO ALBERTO VANDINI, Direttore ge­
nerale del personale militare della Marina. 
Per q u a n t o r iguarda la selezione degli uf­
ficiali di complemen to desidero precisare 
che la m a r i n a mi l i ta re recluta tu t t i gli 
ufficiali (del ruolo normale , di comple­
m e n t o e del ruolo speciale) in Accademia 
navale . I cri teri di selezione sono presso­
ché gli stessi come prefissati nei r ispett ivi 
band i di concorso. Le commissioni ven­
gono sot toposte a l l ' approvazione del mini­
s t ro e nomina te di volta in volta. Ne 
fanno pa r t e sani tar i (medici , psicologi, 
ecc.) p reva len temente in forza al la stessa 
Accademia e a Marispedal La Spezia. 

Al t e rmine delle prove selettive viene 
formata la g radua tor ia . I concorsi sono 
per un totale di posti annunc ia to in pre­
cedenza: vengono dichiara t i vincitori del 
concorso i p r imi della g radua tor ia fino al 
comple t amen to dei posti p iù l 'eventuale 
a u m e n t o del decimo. Non è previsto che 
d u r a n t e il corso s iano e l iminat i concor­
rent i , t r anne coloro i qual i non forniscono 
un r end imen to adegua to a quan to viene 
loro r ichiesto. 
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Dunque, l ' ideale per noi sarebbe 
quello di a r ruo la re 2 0 0 uomin i per nomi­
nare 2 0 0 ufficiali e non a r ruolare 2 0 0 
uomini per nomina re 1 0 0 ufficiali. 

All 'onorevole Caccia r i spondo che non 
r i tengo che il p rob lema dei quadr i inter­
medi delle caserme r iguardi la m a r i n a 
mi l i ta re . 

Come ho già det to , nella m a r i n a mili­
tare il r appor to t r a quadr i in senso lato e 
personale di leva è di 1 ad 1, o giù di lì, 
pe r tan to , il personale di leva è sempre 
mol to seguito. Non par lo , poi , delle un i t à 
navali sulle qual i il personale di leva è 
add i r i t tu ra sempre a con ta t to con i co­
m a n d a n t i . 

Quanto al fatto che la polizia di S ta to 
e vigili del fuoco l amen t ino la m a n c a n z a 
di « nul la osta » da pa r t e del Ministero 
della difesa, devo precisare che non si 
t r a t t a di u n a responsabi l i tà m i a in par t i ­
colare, m a di una responsabi l i tà di Leva-
dife. 

All 'onorevole Stegagnini r i spondo -
come ho già fatto nei r iguardi dell 'onore­
vole Palmieri - che nella m a r i n a mi l i ta re 
non vi è selezione « corso du ran te » se 
non per scarso r end imen to per gli allievi 
ufficiali di complemen to e che, pe r t an to , 
per noi questo non è un p rob lema . 

All 'onorevole Cerquet t i r i spondo che 
non esiste - a q u a n t o mi risult i - circo­
lare in terpre ta t iva , né r epu to che essa sia 
necessaria. 

Sempre al l 'onorevole Cerquet t i - il 
quale ha chiesto di sapere come è impie­
gato il personale di leva - r i spondo che 
la ri levazione s tat is t ica è sempre disponi­
bile. Se può servire, ho qui con me u n a 
copia di tale s i tuazione aggiorna ta al 1° 
agosto 1 9 8 6 . 

A tale da ta , r i su l tano in m a r i n a 2 0 . 0 9 2 
comuni , 3 . 2 7 0 sot tocapi e 5 . 9 6 2 sergenti . 
Per indicare da quale regione provenga 
ciascuno di essi e dove sia s ta to des t ina to 
bisognerebbe scrivere un volume. 

S ta t i s t icamente , posso dire che, per 
quan to r iguarda la Liguria, vi e rano, al 1° 
agosto 1 9 8 6 , 4 6 7 mil i tar i fuori da quella 
regione; per q u a n t o r iguarda il Lazio, ve 
ne e rano 6 4 0 ; per q u a n t o r iguarda la 
Campania , ve ne e rano 1 . 6 0 0 . . . 

ENEA CERQUETTI. Questi dati vanno 
già bene . 

CARLO ALBERTO VANDINI, Direttore ge­
nerale del personale militare della marina. 
... per q u a n t o r iguarda la Puglia, ve ne 
erano 9 6 7 , per quan to r iguarda le Mar­
che, ve ne e rano 4 9 7 , per quan to r iguarda 
il Veneto, ve ne e rano 8 1 8 ; per quan to 
r iguarda la Sicilia, ve ne e rano 1 . 9 9 0 ; per 
quan to r iguarda la Sardegna , ve ne erano 
1 8 5 ; per quan to r iguarda le r imanen t i re­
gioni, ve ne e rano 2 . 8 1 4 , per un totale di 
9 . 9 7 8 mi l i tar i di leva, par i al 3 8 , 3 per 
cento. 

Questo è conseguenza del fatto che la 
m a r i n a mi l i ta re r ichiede la dislocazione 
del 3 0 per cento del p ropr io personale di 
leva t ra Ta ran to e Brindisi , del 2 7 per 
cento t ra La Spezia e Genova, del 1 0 per 
cento t ra Augusta e Trapani , del 9 per 
cento a Roma, del 6 per cento t ra La 
Maddalena e Cagliari , del 5 per cento t ra 
Ancona e Venezia e del 4 per cento a 
Napoli . 

ENEA CERQUETTI. Sono dat i uti l i , 
però quello che io ho chiesto è di sapere 
la divisione del personale per t ipo di im­
piego. Per esempio, sarebbe utile sapere 
quan t i mil i tar i s iano imbarca t i , a seconda 
dei vari tipi di impiego, e quant i risul­
t ino « infrat tat i ». 

CARLO ALBERTO VANDINI, Direttore ge­
nerale del personale militare della Marina. 
Per quan to r iguarda la mar ina mil i tare , 
bisogna tenere presente il concet to (che 
pot rà t rovare appl icazione anche quando 
si par lerà del r ec lu tamento femminile) in 
base al quale il ra teo ideale sarebbe di 
un uomo a bordo e due a terra , in grado 
di avvicendare il mi l i ta re imbarca to . Per­
tan to , per una cer ta categoria , un terzo 
del personale dovrebbe essere a bordo e 
due terzi a te r ra . 

Alle volte ci viene chiesto: perché 
m a n d a t e un radar i s t a a R o m a ? È un non 
senso. A R o m a potres te m a n d a r e un fu­
riere, che farebbe meglio del radar i s ta . 

Il fatto è che alla m a r i n a servono due 
radar is t i a t e r ra per ga ran t i re il cambio 
al radar i s ta che è a bordo . 
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Per tanto , un domani , q u a n d o qua lcuno 
verrà a dirci di met te re al posto del ra­
dar is ta , a Roma, la s ignorina tal dei tal i , 
dovremo r ispondere di « no », perché 
quella s ignorina, q u a n d o verrà il suo 
turno , non po t rà avvicendare il r ada r i s t a 
che p r i m a era a bordo . 

Questo giustificherà, quindi , u n a pre­
senza femminile e s t r emamen te r ido t ta . 

Per to rnare al discorso precedente , il 
personale imbarca to è, per q u a n t o ri­
guarda la leva, grosso modo , par i ad un 
terzo del to ta le . Su circa 24 mi la uomin i 
di leva, circa 8 mila sono a bordo , gli 
al t r i sono impegnat i nei centr i di forma­
zione e nel l 'assolvimento dei compi t i a 
te r ra . 

All 'onorevole Scovacricchi ho già ri­
sposto q u a n d o ho de t to che sul b a n d o di 
concorso di cui ho qui una copia è scr i t to 
che per concorrere ai posti - che sono 
235 per l 'anno accademico 1986-1987 - di 
allievi ufficiali di complemen to è necessa­
rio avere conseguito il d ip loma di ma tu ­
r i tà con il voto m i n i m o di 40 sessante­
simi. Ciò è mot iva to dal fatto che tu t t e le 
selezioni avvengono nel l 'Accademia na­
vale e tale concentrazione di selezioni 
por ta facilmente alla sa turaz ione , da to 
l 'elevato n u m e r o di d o m a n d e . Ind iv idua to 
s ta t i s t icamente che, nel t empo , nessun 
concorrente con voto inferiore a 40 ses­
santesimi è mai s ta to a m m e s s o ai corsi 
di complemento , quindi da qualche a n n o 
è s ta to s tabi l i to che sarebbe inuti le sotto­
porre al la visita medica ed ai tests tu t t i i 
concorrent i con voto di d ip loma inferiore 
a 40 sessantesimi, perché , alla fine, non 
r i sul terebbero ai p r imi posti nella gra­
dua tor ia e, dunque , vincitori del con­
corso. 

È un espediente - devo dire - che ci è 
imposto da motivazioni economiche, da 
disponibi l i tà di spazi e di r isorse per l'ef­
fettuazione dei tests. 

All'onorevole Meleleo r i spondo che 
condivido p ienamente l 'auspicio di un mi­
g l ioramento dello s ta to giuridico degli uf­
ficiali di complemen to ed in par t icolare 
per la t redices ima. 

Per q u a n t o r iguarda un loro a u m e n t o 
devo dire che per a lcune categorie non 
abb i amo esigenze; per a l t re , vi sarebbe la 

possibi l i tà di inc remento (mi riferisco, in 
par t ico lare , ai medici ed a certe categorie 
di ingegneri o di p rog rammato r i ) , però i 
l imit i di bi lancio non ci consentono di 
d i la ta re l 'organico. 

Voglio c i tare , per esempio, il caso del 
Corpo delle capi taner ie di por to che, in 
funzione della legge per la protezione sul 
m a r e , ha in corso u n a m p l i a m e n t o del­
l 'organico che po t rebbe essere t empora­
neamen te soddisfatto a t t raverso il recluta­
m e n t o di un maggior n u m e r o di ufficiali 
di complemento . 

BRUNO STEGAGNINI. Vi è già u n dise­
gno di legge a l l 'ordine del giorno della 
Commissione. E lo stesso ammirag l io 
ispet tore del Corpo delle capi taner ie di 
por to ci ha scr i t to a tale proposi to . 

CARLO ALBERTO VANDINI, Direttore ge­
nerale del personale militare della t Marina. 
Lo so. L 'ammirag l io Roman i auspica che 
u n tale incremento possa verificarsi. 

PRESIDENTE. Grazie, ammi rag l io 
Vandini . 

Do ora la paro la al generale Canino 
perché - per u l t imo, non da u l t imo -
r i sponda alle d o m a n d e rivoltegli dai col­
leghi commissar i . 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. Rispondo su­
b i to al la d o m a n d a dell 'onorevole Palmier i 
circa le eventual i d iscr iminazioni sociali 
du ran t e l ' ammiss ione degli ufficiali di 
complemen to e le eventual i d iscr imina­
zioni pol i t iche. 

L'onorevole Palmier i ha g ius tamente 
pos to il p rob lema se vi sia u n a discr imi­
nazione sociale voluta o, invece, u n a di­
scr iminazione sociale non voluta m a deri­
vante da un cer to meccan ismo. 

Rispondo negando nella man ie r a p iù 
assoluta che vi sia u n a qualsiasi discrimi­
nazione sociale voluta . E dico ques to in 
r i fer imento non t an to agli ufficiali di 
complemen to - i qual i , benché impor tan­
t iss imi, non cost i tuiscono tu t tav ia la 
s t ru t t u r a fondamenta le dell 'esercito -
q u a n t o a quelli effettivi. 
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Non vi è d iscr iminazione sociale nel­
l 'Accademia mi l i ta re di Modena. E poiché 
sono s ta to , nel t empo , p r i m a allievo, poi 
tenente e, successivamente , capo di s ta to 
maggiore presso il mass imo is t i tuto di 
r ec lu tamento della forza a r m a t a esercito, 
ho po tu to cons ta ta re un cont inuo r inno­
vamento delle classi sociali di prove­
nienza degli allievi, per cui si possono 
t rovare i figli di famiglie di qua lunque 
t ipo il cui pad re fa sia lo spazzino, sia 
pu r t roppo - insisto sul p u r t r o p p o - ... 

ARNALDO BARACETTI. Mi scusi, signor 
pres idente , voi avete pubbl ica to dei dat i 
sulla provenienza sociale degli ufficiali; 
vorrei sapere se esiste u n a pubbl icazione 
anche per i sottufficiali e per i soldat i . 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. Sì, la pubbl i ­
cazione esiste, la invierò al più pres to 
alla Commissione. 

Devo, inoltre, dire che la mia espe­
r ienza è d i re t ta sopra t tu t to per quella 
mia casuale appa r t enenza al l ' i s t i tu to di 
formazione dove ho po tu to anal izzare la 
curva della var iazione « sociale ». 

Io, per esempio, sono figlio di uffi­
ciale, m a mio nonno era un contadino . 

Nel l ' ambi to del l 'Accademia mi l i ta re , si 
possono t rovare allievi di tu t te le catego­
rie sociali, anzi - per esaur i re un con­
cet to appena affrontato - bisogna dire 
che m a n c a propr io la categoria abbiente. . . 

ARNALDO BARACETTI. Quelli vanno nei 
carabinier i . 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'esercito. Negli anni cin­
quan ta , q u a n d o ero allievo, e r avamo più 
equi l ibra t i : c 'ero io che venivo dal pro­
fondo Sud, m a avevo a fianco anche il 
figlio del l ' industr ia le o il figlio del nobile. 
Queste categorie oggi sono scomparse 
perché il figlio del l ' industr ia le , per esem­
pio, non ha alcun interesse a seguire que­
sta car r ie ra . Oggi, in accademia , quando 
si par la di « classe a l ta » si fa r i fer imento 
ai figli degli ufficiali o dei sottufficiali, il 
che è tu t to dire. 

Quindi una discr iminazione sociale è 
sment i ta dalle cose. 

Per quan to r iguarda , invece, una di­
scr iminazione dovuta al meccanismo di 
r ec lu tamento degli ufficiali di comple­
mento , ones tamente non riesco ad indivi­
duar la . Sì, effettivamente qualche cosa 
esiste perché ho par la to già di un 37 per 
cento di personale proveniente dal Nord 
a fronte di un 30 per cento di domande 
proveniente da quelle regioni, il che si­
gnifica che l 'allievo set tentr ionale ha una 
maggiore probabi l i t à di essere incorpo­
ra to r ispet to a quello di a l t re regioni, 
ind ipendentemente dal la provenienza so­
ciale della famiglia. Ancora u n a volta il 
meccanismo non penal izza una classe so­
ciale, m a penal izza invece u n a par te del­
l 'Italia r i spet to ad un ' a l t r a . 

Per quan to r iguarda la discrimina­
zione polit ica, devo dire che il bando di 
concorso per gli ufficiali di complemento 
prevede che il Ministero ha la facoltà di 
escludere da l l ' ammiss ione ai corsi gli 
aspi rant i che non venissero r i tenut i in 
possesso dei requisi t i r ichiesti per la no­
mina ad ufficiale di complemento . 

ERMENEGILDO PALMIERI. Se la sta­
zione dei carabinier i d ichiara che il can­
d ida to è comunis ta , al novanta per cento 
non lo p rendono . 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. Onorevole 
Palmieri , ella mi ha rivolto una domanda 
alla quale io cercherò di r ispondere fino 
a dove giungono le mie competenze . 

L'art icolo 1 del bando di concorso re­
cita: « Non dovranno comunque essere 
ammess i ai corsi i giovani che non siano 
in possesso dei requisi t i fisici, a t t i tudi­
nali , di s tudio, penal i o moral i ». A que­
sto pun to po t rebbe sorgere il dubbio sul­
l ' accer tamento del requis i to morale , m a 
leggo oltre: « En t ro tre giorni dal ricevi­
men to della d o m a n d a di ammiss ione ai 
corsi, i comandan t i di d is t re t to mil i tare 
dovranno comunicare le general i tà e i 
dati anagrafici degli asp i ran t i (cognome, 
nome, luogo e da t a di nasci ta , residenza) 
ai comandi di regione mi l i ta re per 



SEDUTA POMERIDIANA DI MERCOLEDÌ 24 SETTEMBRE 1986 8 1 

quan to di competenza in ordine all 'accer­
t amen to del possesso dei requisi t i di cui 
al c o m m a precedente ». 

A questo pun to è chiaro che i comand i 
per procedere al l 'acquisiszione dei requi­
siti moral i devono fare indagini di var io 
t ipo. È ovvio che non è possibile incorpo­
rare un allievo che è no to r i amen te dedi to , 
per esempio, allo s f ru t tamento della pro­
st i tuzione o al traffico di s tupefacenti . 

L'onorevole Palmieri si chiedeva se 
nel l 'aggett ivo « mora le » non venissero 
anche inclusi, ad esempio, anche i comu­
nisti . Questo non lo so perché non sono 
io l ' incaricato di eseguire gli accerta­
ment i . A me viene sol tanto det to che l'a­
spi rante non r iunisce in sé i requisi t i mo­
rali per essere ammesso ai corsi . 

Posso anche dire che nel corso di 22 
anni di carr iera , che mi h a n n o po r t a to a 
conoscere varie ci t tà d 'I tal ia, ho po tu to 
cons ta tare che ragazzi provenient i da fa­
miglie dec isamente or ienta te verso ideolo­
gie sia di dest ra , sia di s inis tra sono an­
dat i a fare gli ufficiali di complemen to . 
Se lei vuole, potrei c i tare dei nomi . 

ERMENEGILDO PALMIERI. Questo non 
sempre avviene, vorrei sapere se ques to è 
cost i tuzionale ! 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. Dal p u n t o di 
vista cost i tuzionale non lo so perché non 
sono un cost i tuzionalis ta , m a dal p u n t o 
di vista legale posso dire che è corre t to; 
esistono, infatti , due leggi che discipli­
nano la ma te r i a : la p r i m a è la legge 1 8 
d icembre 1 9 6 4 , n. 1 4 1 4 , che disciplina il 
r ec lu tamento degli ufficiali. Essa così re­
cita: « Per conseguiree la nomina ad uffi­
ciale dell 'esercito è necessario possedere i 
seguenti requisi t i » - segue l 'elenco dei 
requisit i - « ed avere sempre t enu to 
buona condot ta ». 

Ora mi si d i rà che esiste un certificato 
di buona condot ta , m a noi d o b b i a m o fare 
degli accer tament i diret t i ed appu ra r e se 
questa buona condot ta esista. 

ENEA CERQUETTI. Ecco, io avevo 
chiesto p r i m a se esis tano circolari che 

spiegano come compor ta rs i per quest i ac­
ce r t ament i , m a voi avete de t to che vanno 
chieste al min is t ro perché. . . 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. Io non ho 
de t to di chiederle al min i s t ro . Ho de t to 
che non sono di nos t ra competenza . Noi 
r iceviamo un ' indicazione dagli organi 
centra l i della sicurezza.. . L 'ar t icolo 1 7 
della legge dei pr incìpi afferma che sono 
esclusi dai p rocediment i di acce r t amen to 
soggett ivo r iguardan t i l ' ammiss ib i l i tà e la 
conoscenza di da t i e di informazioni se­
greti e r iservat i , i mi l i tar i che per com­
p o r t a m e n t o e azioni eversive nei confronti 
del l ' is t i tuzione democra t ica non d iano si­
curo affidamento di scrupolosa fedeltà ai 
valori della Costi tuzione repubbl icana. . . 
S i amo quindi nel c a m p o politico.. . Ma a 
ques to vanno aggiunt i anche i requis i t i 
moral i . . . La stessa legge dei pr incìpi am­
m e t t e l 'accer tamento. . . 

ENEA CERQUETTI. S ì , . è per ques to 
che chiedevo se vi sia qualche circolare 
che chiar isca come comportars i . . . 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. All 'onorevole 
Palmieri devo dire , per convincimento 
personale , che in genere in Accademia si 
p ra t i ca una s t re t ta apol i t ic i tà . Ma nel 
c a m p o degli ufficiali di complemento , so 
beniss imo che ve ne sono alcuni comuni­
sti. . . 

ERMENEGILDO PALMIERI. Io non ho 
pa r l a to di giovani comunis t i che fanno gli 
ufficiali di complemen to . Io mi riferivo 
ad eventual i azioni d i scr iminant i nei con­
fronti di soggetti provenient i da famiglie 
comunis te . 

GOFFREDO CANINO, Direttore generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. Sa rebbe peg­
gio ancora . Se le dico che è ammesso il 
giovane che è comunis ta , non vedo per­
ché non dovrebbe essere ammesso chi 
proviene da una famiglia comunis ta . Non 
vedo perché si dovrebbe tener conto di 
ques ta estrazione politica.. . 
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All'onorevole Caccia che ha posto u n a 
d o m a n d a circa l ' a t t i tudine al comando , 
devo dire che essa non è cosa che possa 
rilevarsi subi to , o c o m u n q u e con facilità: 
p iù a lungo ho la possibi l i tà di e saminare 
il soggetto, più ho la possibi l i tà di accer­
tare la sua a t t i tud ine al comando . 

Concordo con l 'onorevole Caccia 
q u a n d o sottol inea il d r a m m a degli uffi­
ciali di complemen to che, per il loro 
ruolo, si t rovano a dover svolgere azioni 
di comando . Oggi, la d iscr iminazione cul­
tura le t ra soldato sempl ice ed ufficiale di 
complemento non esiste p iù , e può anzi 
accadere che ques t ' u l t imo si trovi in u n a 
posizione di inferiorità r i spe t to al p r i m o . 
L 'autor i tà , quindi , all 'ufficiale di comple­
m e n t o non deriva p iù da u n a cer ta supre­
mazia cul tura le , e pe r di p iù può essere 
add i r i t t u ra malvis to dal giovane di leva 
suo coetaneo, p ropr io perché percepisce 
uno s t ipendio assai più elevato. Aggiungo 
che l'ufficiale di complemen to ha visto 
notevolmente d iminu i re la sua au tor i tà , e 
questo può aver ingenera to u n a cer ta fru­
s t razione. Dunque , l 'unica cosa su cui ba­
sare la loro au to r i t à è l 'esempio, devono 
cioè impegnars i a fare meglio dei soldat i 
di leva, devono faticare di più, devono 
d imos t ra re di svolgere con serietà il loro 
ruolo . 

Per q u a n t o r igua rda i medici , ho già 
de t to che l 'operazione di scar to alle 
scuole r isul ta essere mol to dolorosa, per­
ché si t r a t t a di soggetti che h a n n o u n a 
votazione di laurea a l t i ss ima (e non è 
de t to c o m u n q u e che qua lche volta non 
sia fasulla); in ogni caso la percentua le 
di scar to , che nelle a l t re categorie è del 
20 per cento circa, si l imi ta , in ques to 
caso, al 6 per cento . 

All 'onorevole Scovacricchi r i spondo di­
cendo che non pon iamo l imitazioni sul 
punteggio relat ivo al d ip loma di scuola 
media superiore , ovverosia va bene anche 

chi ha o t t enu to il punteggio min imo, cioè 
t rentasei sessantes imi . Aggiungo anche 
che l 'ipotesi di p rendere in considerazione 
delle l imitazioni in tal senso è s ta ta 
avanza ta , m a ci s t i amo ancora interro­
gando sulla legi t t imità o meno di questa 
azione. 

Riguardo al p rob lema relat ivo allo 
s ta to giuridico degli ufficiali di comple­
mento , devo a m m e t t e r e che in real tà esso 
esiste, m a si manifesta sopra t tu t to in re­
lazione a d aspet t i economici , quali quelli , 
ad esempio, relativi a l la t redicesima. Per 
quan to r igua rda noi interessa poco: di­
venta sol tanto una quest ione di bilancio e 
si t r a t t e rebbe di un reddi to da lavoro. La 
quest ione è da va lu tare in tale ott ica. È 
chiaro in ogni caso che, nelle forze ar­
ma te , p iù i sot totenent i sono contenti , 
meglio è. 

L'onorevole Meleleo ha domanda to 
perché non a u m e n t i a m o il numero dei 
medici nel r ec lu tamento , visto che il mi­
nis t ro della difesa ha affermato che come 
medici s i amo al 50 per cento e che all 'e­
s terno c'è una notevole concorrenza. Se­
condo m e il minis t ro di riferiva agli uffi­
ciali medici effettivi, cioè ai capi tani , ai 
maggiori , ai tenent i . Per quan to r iguarda 
gli ufficiali medici , p iù vengono dimi­
nui t i , visto che le forze sono bi lanciate, 
gli ufficiali delle varie a r m i . Aumentando 
il n u m e r o dei medici , r imar rebbero 
quindi scopert i dei plotoni e allora 
a v r e m m o il nonn ismo, la mancanza di 
controllo e tu t t i i fenomeni che cono­
sc iamo. 

PRESIDENTE. Ringraz io i nostri 
ospiti anche a nome della Commissione 
per il con t r ibu to da to alla nost ra inda­
gine. 

La seduta termina alle 21 . 




